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jfiogjrò 0iornaìe pel, secondo i r i -
mestre ed alle ci^dizi-tóiIS èSsH: 
'- Quegli associati phfì non hanno 
paranco iri-viàto. il saldò dei tri-
'Baestri già\ scaduti, sono pregati 
a volerlo spedire sollecitamente. 

• !• L'*1MMINISTRAZI0NE 
^ -

'• --l . '̂ i^K-i '̂r.v.ir^v^^^iHii^vZ^r 

JPviidova^ 1» a p r i l e . 
La Cornane si va spingendo co'suoi, 

previsioni più 
avanzate ĵe t̂f prova .che se è facile 
itìàire al dispotismo quando 'coman
dano gli altri, è altrettanto facile ij 
^ ? S à i JS39fe. ter^'.,del.momento 
?^)fel!p J gra^^ì del potere. 
,Noa havtì,soprasoì$^Ìòlenzà clie sî  
risparmiata in questi gmrni, non'̂ dl-
remo agli oppositori pììi noti déll| 
Comune, ma perfino a coloro che 3ttJ' 
toniti dei baccaDilê .& n̂ n preredendo 
dove pptrebbe^arrestarsi, dopo averlo 
forse resó l̂póssibilótìolle metìate dof̂  
trine,̂ .o,; facilitato colla indifferenza e 
^0||'̂ .attacchi ad ogni prdine costituito,, 

uupassojp;.; 
iMFPt e (arsi,consiglieri .di, moderâ  
zìone e di pac0,..JVei grandi-MvSl^r 
gimenti socialî  ̂ i;̂ bâ  sempre il; pèri-
colo di rimanere bruciati dalfuoco che 
noi stessi abbiamo acceco. 

Lo ii*e ( ÌClp^Qa^i i i : Parigi sì 
vanno specialmente sfogando còntrìfla 
stimp^f e dopo Iver iiercSisoTgìofS 
laaìi più moderati, ora siamo s\Temps,i 
® 3«É!?v A^i^^fe^ayemocra^co, al 
puro Ŝ Éfenv̂ be fa cosi,esperimento 
aopjfa sé medesimo chò4dsa'sia ùWa/ 
fezione qi ia»inoàl lk àu^ scuiif 
dàk.una stampa' imprudènte, e acci?-̂  
eata dagli oàli di p^rt^, riesce adlpìii 
Pgrsi .colla.violenza. P̂ on vi.ha eccesso 
, # ' le bastii'fflàre^ non debbi essere 

i 

/ : • 
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contenta se non veda onEdcsértÒ 
' i l - ' r , * " , . - t / - . - , ^ 

tofno a Bè, per dominare stìlà" sia 
sflpra ,un deserto ; oggi ̂  percuoterà 
monarchici,, il giornoJk)po i^pnbbìi-, 
cani, poi i^repubblicanj^rossi, quindi î  
locìalìtìi, i comunisti, ànche^l^estrema^ 
gradazione della demagogia, per arri-; 
.vare ai depredatori degli argenti, ai 
saccheggiatori dèlie case,̂ *a^ fare In
somma della società umana una selva, 
dv bî stie fe'i'òci. Là pòvera Irancia è 
Condannata a questo ' 
"'"Non possìa,mo prevedere fino a quah-
dòldurerà:,.fors^ la flessa .coscienza; 
^el male commesso,j§xhe vanno cQinr 
mettendo «à,;Up ostacolo agli autori, per 
retrocedere: forse odiosi ali umanità e 
a ^ò medesimi, si sentono trascinati 
dalla disperazioné;-::ìufàtti non ad altro 
siideye attribuire!Ìà,Jotta ostinata che 
si svolge sotto Parigi,,e,una resistènza, 
che nèh può essere &̂ ^̂^ di sue-
cesso, aa.parte dei rivoltosi. ' 

' '^^.?teffi^Dtò';aigiosp,^^jo^ 
Unger,^sson|̂ ,dÌ |iornQ,ifti giorno piji 
ampi% proporzioni, è siestende in tulp»; 

:il tó É una 
\ questione che meriterebbe di essere 
ŝeguita con più grande imere^e df 
qiseilo che da noi si: faccia,, da : noi 
dpye.il pubblico siIppassiona talvolta 
per una frivolezza, mentre riniarìe'in-
diflerénte alle "questioni più imporSnti, 
e ĉhe io interessano tanto davvicmo.; 
:̂ J o n J^PPî nio quale fondamenglfe; 

^iipo Ji^tjtizìtì^^particolari sparse in; 
questi giorni di prossime complicàziÒDi 
n̂éir Orieiier ir pèribdièrripdiM'di 
quéste voci' basta per altro a dimò-; 
^'Mm *l^^W..peritifiossanq sorgep, 
;̂ a qug|̂ ,pai:^ei:^4oyojli, occhi, si^r, 

v̂olgono contìnaamen ê anche a hostiro. 
malgrado. 

NOSTRE CORRISJSONDENZE j:n,|^lamgUi^ potrà esservi convocato. 
' ' m qa^one cte si a g i ^ ^ g i ^ 

' U 

•''K.f>-i 

f̂?(J) /forno; 10 aprile. 
. Benché in minor nuinerò^^llPMii^ 
'decorsi, pnre anche in guest* anòStiì 
forestieri si erano,recati in Roma onde 
assistere alle, funzioni pasquah. p igno-
raiido che 11 Papa aveva] deciso non. 
'vénissfii'o celebrate, p condotti, dalla 
'sp'éranzaTihe al Yatièaèò, riflettuto ctì^ 
me il culto che si presta alla Divinità 
non entri per nulla cogli avvenimenti 
politici, si fosse revocata la ; decisione 
primitiva e si fosse convenutoli Che là 

léne dèlie solite funzioni bón 
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segnava davvero neanchetm passo vèrso• 
pna, conci lazione che, se non è bra-
mata dal Papa, non è poi tanto ne-, 
cessarla aÀ' Italia, da indurciia restir 
tairglì il potére temporale -perduto. 

'Ha le funzioni non hanno avuto luogo 
se,; non che fra le quattro pareti deila 
gappgìfeJ'iJlpa, m anchii^en mon
signore; De^Merodehaxantata la messa, 
io mezzo ad'un cantinaio di persone,:̂  
'frr cui ho notatitì^lbVi^^della ; ^ ^ 

mllése e diversi uf̂  
ficiali dei nostro esercito» lo S. Pietro 
nulla venne mutalo : il più sempÙce 
arazzo non ofnò.ueieìorni passati J e 
àeyere; colonnei di questp^MPpio da 

putazione 
<a I ' ' 1 » > " - . 

giganti, e quasi, péF,i>̂ rispondere alle 

modo allarmante è quella.dèlie abita
zioni, ed è verissimo che l̂ noî 'ÌSIzà," 
fiiiito in Roma la scorsa settimana/ 
rimproverò cortesemente il Municipio, 
il quale mostrava di darsi poca pre-
.^ura.per,la, erezione di, nuovi fabbrî , 
cati, ma lìn̂ îrerìtà il Municipio non ha 
p tei ttìrtî  poiché nòù^dèid che' 
può' fàBbriliai'è'̂ ĉase nuove di pianta, 

riservalo o ai privati, op-
puffi.alle Società di speculazione, qual-
r è per esempio la Sociatà fondiaria, 
la quale' dar cantò sùò'̂ Tà jirtìgrèdire 

î l̂ î f̂; 

'ìMòi lavori Còti bà8tlint^i!lGHtà/L'à^ 
sessore Angelini che attualmeinte, in 
seguito al a,rinuncia de Dona; fun-
ziona. da Siadaco, dichiarò 'al Lanza 
che avrebbe tróvat(^ji|ptóTSi' cen^ 

^7,.,.-, 

I fld intanto 

tinaia di famiglie, qtìlf^ si àatonl^ 
t&e il ffiffiS^^^^ ad espropriare un 
certo numero.di conventi, ma Uonore-
I P . n»Wtp. risposojecco, secpp,̂ b% 
JI; Glpvê no. non avrebbe mai accordata 
una simile autorizzazione. 

•S^am vedete la colpaj.fer un pò* di 
i prez?i deil̂ ânoggi 

crescono ogni cioroo à= ditóMra ; non 
pero nella proporzionê  che î va voci-, 
ferando ié ehe.̂ forma*'lo spavènto J l 
tutti colcWKhe dovFàiilf i r firi^gS 

pìcchraerVatìcanCjeri séra al Pirtóio sediairffllSi capitaKNon sono peff 
lfe^gir|?dola^non venne .incendiata : i ,SKe , , , ^ Romaj|ì, cbê ŝLpreyalgĉ ^̂ ^ 
Iloajapi però non so ne lagnanoj/io^ ;pia r̂c-Wŝ cz%, ROihè una frotta .dì, 

ŝpeculatori delle altre provinciê î sono. 
1 resi locatari di un graB lìiiinero di ap-
|j)artamenti che cercab riaffiUare df 
,pSi,a prèzzi esorbitanti.:̂  
. - il Municipio farebbe;,e,farebbeJ? r̂i& 
prima di ;tmto se fossê p̂aeglio orga-

esse di fondi, ma 

g^|z||no iajrp^^idenza che quest'anno 
)hà loro risparmiato iti noioso speitacòló 
•delle centinaia di' pellegrini ̂ ììhr ^11^^ 
settimana santa si recavano m Roma a 
far mostra dei loro c^nci, genet alménte. 
luridiasiuii.̂  ^ , ̂  
*' 1 lavori per la Camer̂ .̂ê  per iliSe 

Dello facoltà iiiteUettut^i ,de-

Ij^ipéoie c tò ì*ùÓmo'lia/ sòt-
'tottiesse alla domesticità, 

lavoro inedito del conte T. ZAfCl' 

(Cont. e -fine 7, num. 100) , 

CAPITOLO V. 

Mie Facoltà — Espressive, 
' Noi chiaMSmocosi tóìitiiaine a ri-

«ongiungere i ségni convenziona li, agli 
W W i c|; essi rappresentano, ad in
segnare il senso ̂ eji© parole b dei gesti, 
ad esprimer^jil nostro pensiero, a eô  
municare le nostre c# iz i lnv i nostri 
sentimenti, e tutte le idee che la rifles
sione ci somministra, 

Queste facoltà comuni a quasi lutici, 
gli animali, sój^;poco sviluppate, e 
sembrano aDzi'irrtflesse lieile ultime 
^P^5'?': Presso cui pare che servano 
alla iìnàiiifèstazìone dell' amore, della 

colIera,ĵ |̂'̂ detla gioia. Ma iieiruomffi 
nei mammiferi, e negli uccelli, possono 
fssere il risultamepto dr:: un, Jayip^ 

della voce,è regolano,raso dei seguii 

^;ivi^f^'A-i? 

! . ' • . = ; • • - . • ' . l^ ' -J ; - . - ' ; 

^ t ì l ]i= - . ^ . l ^ . ^ . ' , ' 

-ék:-^^M 
futtavòUa, alla: so i rspìe uÌ lS^ 

concedono il privilegio di creare, e di 
f S é m ^ f f i w P ! ^ convenule è dicé-
yolip nonché dei segni tr§^i|ti, e di 
eostituirê jcpsivjnn, vero iiniguaggio. De! 
resto, le, facoltà espressive Mrgene-^ 
ralmentè déÈbli negli anìmaii, incapaci' 
e di acquistare molte cogoizio|iì,,| di 

parare é'giudicar^!-prontamente. NoS 
bisognf |tsrÒ^crédere che i divi!i'ramì 
della' iiitèlligenzai'sièn̂ ^̂  fra essi 
proporzionati, imperocché veggiamo di 
sovente deglî  indHitUii ipr^lllsji 41 
sapere,,,di sentimento, di gmdizio, rite»̂  
nere beaissimoSirtìarolé, p S l f i « 
;|ésticblarr^ba uìia ÌÌMM. spesso volte 
•Uèpìorabilé, meufr̂  degli aUri,,al con
trario,' non e8||{|[ipno^ che maliim&aler 
,6 con f|t̂ fia.;i;̂ cbacetU.ì pifcbeliiv sug
geriti dalie lor vaste cognizioni.:; f'jB̂  

nato progrediscono egregiamente. Al pà-
lazzo Madama si sono posti \ palancati 
per l'emiciclo elf gradinate per i ban-
cm.dei senatori, ed an<;he i?a#Monteci--
torio si può esser certi che a''giugno, 

ru-'ix-- -IJ ̂  

\ 

; poi se 
ondi mancano, e qaando non ci sono 

aenarLp^rreblie si dovesse ricorrere agli 
.MPresli?!.iiJi Muniapianonha.co-

•k.^ 

'-fa' 

ri:"W, 

'^'i-.f-'-' ''•' 

; Pri^i dogni articolalo huguaggio,gh 
E n̂iinali si esprimono mercèiii'iuonb 
|d,il(imfer^della^,|SC^ Il gallo, quat̂ dOr 
scorge in aria un'iflccelfo da preda, 

.eméUo^un'grido ^clìediMiSa''coffi|lP 
'lamènte da quello che manda: alìbrch'è̂  
scopre un copcchio di biada. Le g?̂ Uinê  
a '̂r:QyaDo, s^gse intendonp^^^^ 
iâ  differènza di questi due gridi, dap-: 
poiché, nel primo caso, corrano pre-
îjgjtosajo ênle a nascondersi,-e nel se-

|o«àt^^^fe«<» Wcino al g^Io, che le 
imitò ad una lauta colazione. La facoltà' 

raggio d] appigliarsi ad pò; simile espe-. 
^dìel% giacche sa che i Romani 'nW-

ìi^, 

1 ' U.-J..^i*\ i,^ 

ne vogliono comprendere la necessità. 
Sìgiapge finofeardire che se Torino e 
lirenze ; ebbero coffipériii per^ilfetrà-
spórto: altrove della capitale, Rònia ha 
pur diritto agli stessi compensf, dò-
vendo porsi in grado di essere k degna 
capitale del Regnò: vedete che il ifa-
|ìon3^me^to è abbastanza storto. Tdrinp 
e Firenze,,non.ebbero, aiutì àìven^ 
tarò quello che sond,¥Rutto Si'fece fa
cendo dei debitî  Che ora quelle città 
dovranno pagare. Ma non temete,'aiich^ 
il prestito sì farà, il ̂ patriottismo ri-r 
media'a'tutto.. rs;;!Hv'̂ iy î,7-nr ^̂ Ufiiii li î si 

' • • i r - . • • • . , ' 

Al Campo Varano, ov! è>11c iiamosp 
Campo'̂ àanto dì Roma, il ' loonumen 
dei morii pàiificiii a Mentana, minac
cia senapre di essere atterrato dal pò-
polo; egli è per qj^st^; che un sol-
dàto:vdi linea .ci^fftaSgoardia conti-
nifimente, ma tuttavia Se qualche snb-
l ibg i i ^^sa hakere c o t ì W a ^ 
c?^||1jnaii ogni giorno, specialmente 
^yiisiamp^,. aizzano la,parte, liberate 
den ,̂popolazip;5e,ju l̂,mppS!̂ enlo pò 
trebb'essere diffi lilmente difeso'dSî nal 
invasione popolare, ili Municipio Salirò-? 
vatoil ripiegodifarcoprire cblló stucco 
|;^nie1^W'»»prti, ma gì} slesspRómatìi 
tono che, ha.^ttp mal^t^gjy strà^ 
Ì à M l É l w i . ^ d a t o . .ch^rarissimi 
furono gl'Italiani morti per il pl^to'^ 
,jLa-principessa Margheritàè';àèffipr« 

,|!feJSS?^?ifiovazpi ; ogni mattina: 
^^W^mi^f- ascendo j|a!)^,:4^e§a 

parrQcctiî ,,4el Quirinale, essa, trova 
una follg|ompatta che desidera Vé-̂  
derla e salùtaria ; essa è diventala l'an-;; 
^gelodi Roma.̂ ^̂ ^̂ ^ ,^ . . . . . . . .., -.^.^ 
%^à:¥^^ ^a ieri a^ch .̂l̂ Dda h^ h 
m^mm^^^ fra pqm^ajràile edin) 
cole per la vendita dei gìornaU.>l pari, 
delle altre città: RoMa rscdote Crtì-̂  
detelo, e coir istruzione che preste si: 
j^i^^$9'^^ e r i ^Mm popolo, aspettate 
dî ^eder uscireia qui'cmalcano di 

f ' ^. ' 

a,| 

::.s-

di esprimere colla voce* qualche ideai 
|nbu è eàciusivaifflnteprbpriadeim 
là sì rimarca pure nelle femmine'cìiV 

juidauo Uuro^j^ym;glist^^lÌiic^t 
hanno eer̂ i suòni di voce che molte 

j - . - - . • 

.persone sénno interpretare benissimo, 
e con un poca d attenziotìe si può 
giungere a distinguere so nn canarino 
^̂ d̂o me sii calo chieggâ jifl suo lioguag-̂  
gip,,4e|,.„gtano, p dell'acqua. \, -'^ .' 
i,.yl,mammi(eri pressati ad esprimere 
un gran uumerp di sensazioni, impie-
ĝano dfciì segni vanatissimi ed assai 

nweiPil, cJie;x;Lr;i^§ce,ikp|ù, delle 
voite Impossibile di comprenderei Non 
pubMi porre'in dubbio per altro, cW 
non 3))bianoTidèa dèi segni cònven-; 
-Ŝ ionali.; poiché veegonsi dei cani, ̂ efeì 
gattj>;:Che per Mti£ipar&.on prandio 
d'assai ritardatali! IbrolppetitogSj 
la i tbrs i tóÈia ir'feàtóf^fiinbhidi; 
c^i tintinnio annuncia abitualmente che 
ja zuppa, è s^fiita;,^itpn ricorder.emo 
qui ch^,,^qpgs|Lstes|i^,animali sanno 
chiedere ,c,̂ o ŝi aprine loro le porte; 
'che'qtialcutìb fra essi scuote la catò-
panella della porta di strada per'entrare 
in casa ; che sanno indicare quando 

,|acno,liff$,e che po£son<iÌQacifes||^ 
'siccome la loro collera, cosi;l„ ;̂.prppr|5i. 
soddisfazìbÌQèJ 11 cavallo esprime le, 
sensazioni che prova colla voce, e coi 
lK.PyÌ«i.̂ »U de !a coda, della testa, dei 

Hî iamo.. cqroprend§j:!̂  ancora i suoni 
variati de* saòi^^pilrili, malgrado :̂ ì̂ai-
lunga enumerazione, e là sapieite ih-
i€rprttsz!p|ìe fatta degli stessi dal na-
luiati£ta5uiron,i|itodiamopetò^ 

il sensp^d^^ là udire 

fllÉ^^oR0^ i^atempor^neameuitef 
If̂ ^̂ ĴfpPf'̂ cĉ ìe* y^oìe mordere^ 

À 

j . : 

;H4 

•i.-f i-i-

• ^ 
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'̂* 
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•^ 
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f- ••' 

• 'i-

jt^Jirare un calcio. 
Sembi-àciclìe questi dettagli rageiun-. 

gano lo scopo che si siamo proposto, 
è;tornei;6bBe pertanto ii i i t i | | .dip}|V 

8élvaggt ,̂.̂ .dal; più infimo insetto fino 
àWuomo dèi boschi^ cioè dal trìWociare 
9.ÌV orang-outanày per richiamarsi/pef 
respingersi, per palesare i loro allarmi,,. 
0 i loro desìij^rì, Àggiuo^i^n|^,,«ol-, 
tanto, che g!i,abitaig^Jelle montagne, 
conoscono'perfettamente Tnlulato cho 
emette u lupo quando mvita^a^-isuoi 
compagni a dividere il fatto bp^liag, o 
.quando Ipijjpflà^a^^jgep^^ta d'una 
facile preda, di cui però non si sente 
in grado di impadronirsì'da solo. -
• li tnbiai della sua voce cangiano, se-
tòntìochè vuòl?^<miunìcare alla vdracet' 
^ua pastaiJ|;^propri pensieri, le proprie 
ji^pressiqoi .;P̂ l̂̂  ^Pf(|p ît)̂ ,̂§peranze,.-.;. 
td mfiìò, supera quo'cautii^lL i quali, 
benché Tridiao a perdifiato, fioa espìi-
mono propriamente Eulla. 
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V È ?fc^^:^MiSiSfci li^J."• H.-'' 
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quei portenti c|feiati geD?rali]fl|Dt 
dalla svegliatezza natùraie di uopo 
jpolo, riescobo più facil|M|tali • ]dai 
vantaggi della libertà, ^'i' '"' S.^ 

Un oomandò dè]tà glirdU ,?)|i2Ì0Dftle, | mente Ift ìmpossibilttà d'uà pertooto na 
^' di;p«rigt u¥ oòmanlo^KIi* efcroHo di 

PirigIÌ*ÌtìaMoaÌltiiito dtotoro^ ^uali ohe 

i» I 

ì " V .1 

FirenM,n àpriM" 

siano, S3n94tre poteri ohe non potranno 
ooQoiUarsi nella attuale eondìzione della 

Il diapotiarao^i il vsnli|ggio su no! 
del oonoentramanto del pptere, ed, ò 
ffuesto conoentraraonto ohe dofete op-
porro ai vostri nemici. ,; 

Scegliete un cittadino onesto, e TOÌ 

GiungònOjiai banchieri dì qui notizie 
dal Belgio e dalla Francia àsSaifconj;, 
tradditorie e in gran parte diverse da 
qaellj0.che 3! JeggQuo nei giornali. Oggi 
uaa^casa J}akDcaria rìc6yeUe;un (̂^ 
ciò, che dìcesi pure giunto ,|?tp',jain̂ ^̂ ^ 
basciata, secondò il quale gli eccita-
menr^àél CotìiitftHli »Ìgi.^_della 
Coâ mun̂ , avrebbero trovato eco,nelle 
:prinSpSrciltà,d<4Ìla,.,Franm coi 
Tolosa e Marsig'ia, che sarebbero., in
sorte inalberando bandièra i*óssa. Qaé-
sle tìotizie preSScÙpano assai il govèrno 
:per)il contraccolpo, che possono avere 
tra- ' ntìi;^a : î ( comunisti ,riimgs§éroi ^ 
farsi^ftrada all' estero. J^rlunatainente| 
,aeiDbri3itoo' assai lohtarifó^daÌ;179B .̂ej 
-dai .trionp, anche effimeri dei giaco-; 
bî qi// di cui gli eroi della Gommane 
-scà(Jiy«̂ à̂ ĉuô aigdìzÌMe ,̂  

I né diversi ministerî  sono'partiti al"! 
cuni; impiegati per tentare di^irovare, 
alloggioia Roma;.'lo stesso bànno fatto: 
alcuni; Negozianti; ma' tutti ffaelli coì| 
quaU^hOfparlatp^^eln t̂fìrnsirpno colkj, 
pile nerkcco^: iffermandd esserynfc, 
possibile trovare quarliefiP^o che-in; 

:^nsigUo.; dei ministrigli è temito 'pa-
:,rolâ dL.qutìsta grave d fflcoltà al proniò 
trasferimento della capitalo, e che, mê^̂^̂^ 
da jiafte ogBî idea di dìfferirloftonie 
vfirStjBè far crédere qualche giornale, 
si è, però, pensato da una parlVàl liiotlb, 
;dliprpcurare alloggi, colla copperazione 
dèi Municipio romano, dall'altra al̂ m^̂  
dìS-idùrre^ !pèrsi5nale,ché'p^r;giug^^ 
dovrà' Ì3art're, al minoî ;?̂ numòro' possi
bile. Intanto posso assicurarvi" xKè̂ lft 
|[yaip5,MUftlffno manca ancora di i*i^^^^m&m*^ 
locail^essendosiiitrojali insufficienti ^^^^^^^f^^?^^^Zf^^ 

' ' il mondô .̂ q̂attolioo CI, si TofeaoiaMe'ad-

z 'cnalyi cagione, di Roma, 
Ebbene: noi non esitiamo a dirlo: oo-

desti i||83orsl non o! convincono, codesta 
aesBicnraiìóm non ci ^bastino, oodèstfl 
^«do n&|^tJon,J!»bbiirao. . S'a,,,'.:- \ ^ 

Parliamoci sptirto. 
• 1 Y'èjuna trtì'pitlVzIòne, «n presentimanto, 

?TIp;^ITAÌI^5^ 
• f 

r,4 

Af B ROtóLy ' iO;^^ riavenutò^ neì te: 
,ì aoseHi vlòini alla Qulea r i ì l i lY»; 

tale ai m^^tj jl^ox^lvora di tia gig^rane 
'̂t i'r^ î -Ji ^ • < ^ Ì I . ! . . : F ( = ^ 

.iion ne minonte: Victor Hugo, Louis 
Mtn^^ Folli Pyat, del pftri ohe 'Edgar 
•Qaioet, e gli aUH dooani della demoora-
iU ridicale poMono servirvi. logeneralì 
GremereBillot, che, vedo.hanno la Yt atra 
udaoliE, pcBSono mettersi nel novero. 

Hlcordatevi bene però oba nn sol nomo 
onesto dev'essere incaricato del grado 
sapremo con piani poteri. Onolrucmo 
soèglierà aifrl nomini onesti per aiutarlo 
nel grave compito di salvare il paese. E 
ae avete la fortuna di trovare un vashin-
eten, la Francia, si risolleverà dal ano 
naufragio, in breve tempo, più grande 

Queste condizioni non sono ana adusa* 
per sottrarmi ^al dovere di eervlre la 
Francia repubblicana, ' • j 
i Nb 1 non dispero di combattere io stesso 
al flfcnoo do' nuoi i?rodi, e aono 

qnasi nna convinzione in f^odo alrani-
r̂nsiv di ,0gni italiano ohe riiuta quella 
fa^o. Codesta convinzione si tace, si tra-
visi, si cerca gassi di Soffoonrb», perchè 
ò trista, perobò ci fi male, perohò turba 
la nostra paoe e gatta un'ombra oscura 
sul nostro avvenire : ma o'ò, noi la san-
tlatao, la senton tntti, sorda^'e profonda. 
Gli stranieri OS ne partano neirorecohio. 
Essi la vedano quasi come una neces-
Sita storica, dicono ohe Tavevano prove* 
data, e la dìsoatono. Tutti i nostri di-
scorsi, ache i pìA intimi, ohe ai rifarl-
seonp al nostro avvenire naziohltÌe,eÌranoÌ 
attorno à qaell'ides, la rasentano, l'adorni 
brano BOf^zagaasl^ir b sogno di eB r̂Ì=^ 

i 

bnillft morte era'i stata 
csgionati^a un eolpo di pistola. Dubl-

' tasi serlameote obe si tratti non di sul* 1 "U 

òidio.mit di UQ aiaiisinlo,., . , 
F i a ^ ^ E , Iti;;-^ Si M,:»otl»Ìa che 

il governo italiano' ha oouolaso a]tÌQ|i|i 
mente dne oQnyeozìoni per lo soambio 

• • « ^ • V F 
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V I 
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î̂ ": 

dei vaglia pc;stali con la Oarmanià dol 
nord e colì^ìagiSUerr». ' '^ '•• '• 

Detto ooDTODSÌonì andranno in vigorb 
tosto,ohe siap.o ratiflaate. l^ '.^^ 

TORINO, 11. —'ItvDuoa di asnova 
il cui arrivo ara stato annunziato. per 
sabato prossimo, non giungorà a T 
cbe negli ultimi giorni di questo mese. 

mòto '3000 azioni nufìva da L, EO eia-
•cana'; '̂ 

| . Un R. decreto del B marao, con li 
àie l*istitttto di credito agrario, erotto 
iTla diissa di risparmio di Éologni i i 

virtù della deliberazione emessa dal Con* 
sigilo di amministrazione il Sfebbralo 
1871, denominato < Credito agrioolo dalla 
Gaisa di risparmio di Bologna» è »ato-
rizzato, e a' è approvato lo atstnto pel 
medesimo adottato con la steasa dolìbe-. 
^izMoì- • • • ; • • • 

, 3 . Nomiaa e promozioni nell* ordine 
e^nest'ro della Corona d'Italia, fra le 
quali notiamo la ségaente: 
•':•'' ^x?!..àlxs'.Grand'tiffìziale:-. . 
^©aUCarretto di Torre Bormida mar-

ph^se pomm. oav, Adolfo, g(Ì direttore 
superióre nel ministero deir interno. 

ifi^ 

ÌT^'M 

LE SPESE PER WESERCITOV ; 
., •; . -, ... , ; . , ; « - _ » . ; : )'.,\-y 'ii^,j^ ^^ •: ; 

Leasesi XÌQXW Italia MiUtare. e vii 
'bhianiiamo, sopriJatténzioae.deì, nostri ; 
lettori; ' : : •• • '\ \M^k r-.-^^. . 

"^;jyf già molta gente spaventatai^dles-
l̂eirsi iaioiato sfnggira dalla bòoéa, ìa uu 
momento d^entusiasmor*!?-^Bisogna «r-
mirai; domandate e pagheremo. 

Ora si oomlnota^ad osservare ohe par 
un ceHù fómpo 1* Italia non ha .àitemer 
riM^''da§ir sii^i^^i. • ohl^1*lffipà è 
Itafadai' ̂ Sh^^'^^liio^^pisa^^y mUà^^;^^ 
W slpuò aSbè t tóev^B^l» t ì Ì^%Ì»: 
son qnegU s iml cbl'aò^tÌBigUliv«nò^Ìtì 

fSf'?KS;: 

merla senza ohe quasi noi rayyertJlCmo.^ 
Il giorno 20 settembre, e confessiamolo 
con oonggio, all'eoo delle cannonate di 
Roma, ogni italiano ha sentito in cuore , 
!>??•*('• i* iY-̂ fmĤ "<''''''̂ "''-'R-"-'!'̂ F''i?ì̂ *"-«' • '. -••ij'i 'Tlneritt.'a oa 
suo che quilche cosa intorno. a sa si . A ^ ' 
spezzava per sempre e, quantunque cesi 
volesse la necessità della nostra salute,, 
ha provato un senso di tristezza: quelloi 
ohe avevamo spezzato era u legamo di 

viM^x-.i'.-. .(r, • - ; ! i : / , . ' . j , ' • „ , - ^ i . y . : . v * ' i i • ' • • ; : • • • • --s-.-^ 

un pqpolo, 
' toi , |^Jon.gio^a dissimularselo; m^ 

Rs^Sadarce^,,44roìC||dpra, 0, :pur tag 

,Aplti,,lavor»ra.̂ ,, ..•:-rJ* 

una, verità sentita da tutti:1Ì È;neooe8-
Bario, jigll disse, ritener, -bene davanti 
agli oopM della ménteMhi^ffòayvonire, 
se non ò paurojao,̂ .à. incorto, ;.e,:n,oì:jnon, 
abbiamo ancora subito ja grande, la sola 
-prova ta^eiil le macchine nuòve debbono 
aflda.ra soggette prima d'essere,,sicura 
;delÌ;opera^^loirp,;^il4obntraBtofM'urtrfSP 
,• B, unqdeì ,p.iù autorevoli sarittori, del 

ffen e anooc stabi ito BQ fermerà sa*, 
blto la sua residenza in questa citta, per-l 

gioViine uoa òhe à tuttora Inoarto so 
^sr'dedi^herà alU oarrtéra delle attui ape-
ciill neire8eróìto,*'d^Mì quoìU della tm 

cai sembra molto inollnato. 
Iifrggesi nel Conte Oavour: : 

:r;Tre SJÛ lê ^̂ ^̂ ^̂  

;,vona ed K Chiavari. L'andamento n* ò 

Stero di aeriooltara, prof. LasaattL^ ^̂  
^^fGENOVA, i l . •••^ .La "' Qàzz,, di Óè^ 
mova reca'ia notizia dalla m^rte, ieri avr 
.venuta del ooatrammiragUb in ritiro lor G. 
ffio Mameli, il Olii noma ersi ciròondato 
di moUa.,atÌBìa,nella marina italiana;' ^̂  

\ J^mm^M' - . Una Gommissipna 
preB\e,daU^d4 6î |ì%tpra,cotttaf,Giustinianî  

I4eir elencò degli atti di morte perVfl-
,nutl dall'estero nel m^se di fdbbraio a 
TimessiarMinistero dì grazia è g'usMzia 
per la pràsóritta trascrizione nei regista 
di, stato, civile del; Regno troviamo; 

Spongia Ottone di Yenazia, mgrto a 
,351 ê ir̂ ĵ» Stia, j . i;- .., 
Si^Sìfifir P"i^.<^ÌPte*^.;a^i?^^ p«>t, 

Trevisiol Àngeloi ' di ' Pordenone, morto 
,I^S^MTÌ£S... • 

^ ; . ; ^ . - . , i ; , ^ » 

H i . 2 , z a . ' •••• 

sr r n , ! , r i r i ' " i ^ •- « • / • r * ^ " W « l 
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A.^ 

^_-̂ i - ^ 

^ ^ ' • 

tutti quelli che finora furono propp f̂i 
r^mài:collò(iató, sotto '̂̂ rfèiiéttò igier;, 
nìetì̂  |i;,p^lazzo di 'Fii-enze. >̂  
r : | i | t r i Jior;nali portano;^tàh)^|tì 
del - fattp .^pce ̂  a-rven uto : ie r s;p rà a! Tea r* 
troj^MorinVmà^ne&nòfìnS conosce la 
st(M:ìtÌttéra. Sta»l^sì^^^icùra ctó % 

laUérsona presa dì milf^W*«ÌW lì-
,^v^pp..giovale:Jj[)(^ra!o,^che rimase 
IViljim^ti^a i|i direttòri della cOitnpi-; 
^gtìtej/ii;'Guvnaunil̂ .ci&à dèi res^pj:h|; 

'.^••:..-ì^ i ì - j ^ r I V-

'"'si :> .̂  

àvvitìiè'Wtói'^ra-^è^f^é^siàlariati. il 
cnnoso e che non mancarono talunr 
di far corner 14voce che il colpo fosse 
diretto a l '1 e l̂yoAe-.léppo ;tójl|n|n|e^ 
smentìtaJ;dàl'fatttf^ é̂ é-̂ ilfCÒlpO p ^ 
dalHà#*& cui %̂  ìr̂ lpàìĉ ^ d l̂'̂ 'ilè'̂ ^^ 
andò a ferirà IPl»r^^pfa).'^^^SÌ'^^ 

UNA LÈTTERA DI GARIBALDI 
• i U * ^ i V - P - ^ i Ì - J Ì L % ^|-^>-T;^V^J•fr^T^i*^^ 

L'r^ 

dtìssòvOra;7edòn*^|jl^J,oiel(j,\|aiser8hit&^ 

nessnnd^'li aggredirà. Adagio dunque 
pVima di, prender misure che oi possono; 
òdndurrtì^aiVfiillimento:' ' 
:''Wt'k /tdiicia! 
i . Bèiiil^^l'^Ba^qiiesta fi lucia giuoohiamo 
le sorti del^f l i^ i CflalUVrétóiO ^ ^ l ì ^ " 

4a flduoia>oc^tóinoierà a spsr l i^^S^^ia^ 
i via44imezZftMnrqMt<i'tóBdoVsi-ivitànb 
act: unJiiIffipSfissdotoali ^ q a e l l ^ 
dera^troppo a qnalloj,d|»essere diBirmitì^f 
Abbiamo: trp|^|to n|i^ripIego meravigUbiiiof 
Il géàeraìel,Um|irroor« ha;dett(r;bhaì,^ 
yevamo la smania della zurberis:, à ,TO-;> 

• ' - ' • .'• '• • • j •^i . ' • - • , " ' V - i * ' • ' ' • • ' • ' . * ' ' ^ . - i % s * " 

riesimò. Nella questióne dell'eBercito^ pier 
Ì)b 

'i'-^r 

, _ . _ i 

' AJll'oÉferta che gli érâ t̂jita' fatta aatla' 
Comune di Parigi'4el .̂comàpdosd^jla: 
guardia tìàzionà1l,iTgpn'èrale|Gìiriba^^ 
rispose colÌà'letlè¥alEluetitó^ 
occasione 'ad una smentita^,jnentaci^ 
dartèlèg^àftì»:a§l |en^Fale"Billot.̂  •'.";' 

Ib^^eslk 'lèttera' Garibaldi propone! 
a(^értamènte''É ParìgìùÌ''DtiÌ'(iittàtura: 
aift̂ -lòf̂ rUî  tìStìtìlei^Écl ̂ ^̂ ile" ihpri^' 
scagliata contro taluni uopiDi del nostro 
pàrtitQ,̂ qaand(>;:scoraggiatidaliiu^^^^ 
andamento delléi.'coso,italiane, espres
sero soltanfóFÌd3rdlTmàdittaura^ 
per̂  i n m « ^ il cifÉ/̂ 'Sillà'̂ ^ ' ; • 

Ciò ciî 'era delitto per una parte* 
dovrebb esserlo ^9h|,p(^|;j:^ìtr^, ^̂  

Ma ecco la lettera : 
• (Jajprera 28 W^^ó'mi.^ 

CITTADINI. 

ì^**»»^ ^« <^<*^* 8i,̂ ps<isp liA <wra di 

fa:0ompluta In grazia dei snooesiil della 
Germania, sucoesai ohe furono , disastri 
per la Francia, Qatntunqua oodesta cp>̂ ; 
cupazione si sU fatta senzas^alleanza^;a! 
sena accordo a^uoj/fpa: Italia,e.Garma 
"̂ 'a» "«^; i fe?^?»^Ìl« ao fitto cónsl-; 

. *̂ >̂̂ *'° 4t ì l ; . 5'ra|clf Itfalm^no^ da una. 
jp»rte,,di lei considerevole, come ,uà* bf̂  
;,^^a.ll.lMlo. IMte!?>«•SJI.W'^potenzi/ 

.'^ftì^i^^^^lH.^B^'^m-'. Due! 

pialligliene llpal?, a sperano di qtten^ra 

ip>r il ppmpimê nto dei loro, .partiooUri, 
dlsegniwWfe-"^' ••"•̂  '-'-'^''^''^'^ ^ '̂ ^ 

i*L'oconpiizJ|na di R^p^^prasentati' 
•oomâ  .u tìà! ̂p iig^; ' S a fjo \(̂ f ̂ e^lì-f #o''«^" 
!ê Ott:̂ aS|nfi|Si|io" gì' impuzienti bliei^ì^'dl^ 
8pet(9,|el,, j ^^ i i l a^d 
domandano la rivincItiJmmodlata, Il si.̂ ^ 

™i w .̂ ;,B»;̂ ^̂ 5i,,̂ î ,*v̂ «̂ ^̂ ^̂  , , gBorrmers .Stenta aioontenerll. Si oom-
Merle pronte^Vvalide qaando il per colo ^w*«^- -«« -j^ > î - ' 5 û  jfe * vk^^tìa ^.j 

j t - MI ji -••:•'•< I J J > d- :J, ^ pMnpa,^,Qoma'in-presenzà^dWqnesti tiunti vlecfli Noi, invece ooDfldlamtf eìie Bi sa- ''^- '̂  

ziona; di altro lùo'go ' per 

ftts~-*\;K^-

I - ' . - • . , 

} .!viV?.^'ÌÌ# 
,;,,^iiH*fVf'^i^'^t>1Vf^-^' 

: BEINDISL40, — Aanurip|»sl;la co-' 
:fitra£ioaQ..di\ada linea ferroviaria dirét* 
;U«8Ìm<^.4l^,|sOEnfc,i-;Bri|dlsl,ir!-='; . - r V / . 

y ^ - L . l . T ̂ nr,/— Tni 
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NOTIZIE ESTERE ; r.^;.T 

• , ^ ^ | j O m i E YARIK' :••••-• 

Chlosct ta di filotCo. — Siamo lieti 
idif^ancHoziarè ohe la S«Dl.a S^de anto-
rizzò la Gar a Vcscòvila della nostra 0ÌO" 
cesi ad associarsi eolia autorità civili. 

: nella causa por' rivendicare dalla nobile 
famiglia Gradènigo là celebre chieietta 
di,Giotto. 

' Queata alleanza d ò di lieto anorarlo 
pell'ealto finale della Jite, .: ^ :i '̂  -̂  

k^è^M^M^ ,qMtì? notizia noB.poB4 

ò pure un sintomo deolslyo della clvlUà 
dai'tecD ì̂iì;/ : ; ,,̂ ,̂ ,./ . .^.._. 
'•• L*o8sèr'và'ziona'oh9 Imeadiiimo di'fare, 

, ^ 1 . . , . , , ' • i.\ i' :^fi^i^'ì:^^>,-n^i^iV*! 

si è̂  ohe oggi noi vediamo le supreme 
autorità ::deUa Ghiesa^^a'-.dòllo Stato •ri-
volgerai come citUdini qualun'qdb fi po
tere giudiziario, a questo: ousiodé della' 
legge perohò sia restituita al culto pitb-
blico oti >1U gloria delle arti una mò-
desta chiesetta. ,. , , ... '-.A, ; 

aoste d Jflf *l 

m^ 

\. 

^hàhnoiCcradutò 'che sia neo'essarlò' pra 
jpa|)5#^SfÌ|ngiil||gÒtt, moltil^slc^lfìziì 
,,i|,,ffirz«. miiiUrlv aiD̂ cha' ̂ 8̂6̂ ^ riWM^^iSik^ 
^mter4l.perìcolo di guerra, sa ^^& 

U 

I li' j 

totità riuscì faoilment#à*^Ìed«ré; 
Marsiglia continuava a mantenersi trà!n| 

quill^. 
:'|;IÌ:'''Coinune"" sciolse 
;tati.̂  -^^L* agènte ' Kbiiapàrtìsta Regniafc 
fu arrestato. ,, ,„::. i>i > r'^ 
'ÈmInformazibtì'Ìho' sì » ^ à ' e s a t t a 
flll"i^tòo^t^ì^e^à'^*ofto^^^(ecl^^^^^ 
OTMFH^Ìiifra delW perdlte^-^bita'^da; 
^ì'Jesbrti nel combattimàiti d ì̂̂ 1>pimr 

,VedÌ3mo qae 
•rie ragioni da eguali ip e 

di un cittadino loro egnslo per inyooaye 

uè,autorità dibtttera 
ilo' profirie ragioni da eguali ip confronto 

J:'f^ 

-^?^^>t* j r^^>^h^*^ W r J w - . - h - . ^ M ^ . 

^^V .1.1" 

i-

I - J U J 

,(;^^ pensano, ^ i i a a s S t i flauai» troii 
pno un» pgione^er, oombattera^in prp?^ 
posta 41 *i''?°''̂ * "P '̂l? P .̂Ĵ Pe f̂iroIto, graa^ 
^arta d'italiani; nón^ràpubblioanì, nqiil 
|e|eperti, non^ superficiali ; ma uomini di 
IplÉà ^^pdaratÌÌ^*Mr^bàrn^nt^:i*mìcr dit 
paifl^;.s^?|ttorì^ dotti; ^eptitati.^^'^" ''' 
i ^T^à^^unariformoK -̂̂ obe'̂ eap îmS^ îbató '̂ 
queftl. ^convinzione t*>^néh^%l«M^^^peÌ^ 
)(ire ; ?id ogni momento : -^ Oh poi.i;J il̂ ^̂  
fine..., chi.^l|?y,^»|^etìira^^'^E*^plÌl# 
5|a iil,vliift» tuttiifJlIiliiinii^'ion^ eflclns«1 
^li|jri|iPflhia, e n^ in alenila jysim 

raglona'^eTldente e Immediata, pai? cui 
- - - - - . Y 

pb?^ji^»flS!Ma|ì^tti:;nòBtripiiil^» 
| i a j rà Iena j )e | ,^p!^nni , Ilìasione i Dlb^ 
vòglia ohe ri'ItaUa non U5 Barbi por lungo, 
.jampol - ; 

i';> 

H 

m" 

ellji ói debba dire oggÌ,̂ Q domani : p-^Vi 
f̂ pBsalgo, - i sì eonohinde che non e'è, ohe 

Vi '•"• Grazie per i'onorei|sjdoUft mia ncimina 
al comando, della guardia rià'ziboaleW 
Psrigì, ch'io amo e di cniWei'ì)on su. 
porbo di dividere la' gloria ed-iVerlcoli, 

Vi devo p«r6 fHTtya Sfgaénir^tbhsl-
derazionl: 

fS 

! - j t | 

nuî*' ci • • ̂ wnèi iè^i^w^m. 
t-imgicoi, anljlirfastidi graVi ne avrf: 
mo, a csgìone dalla questiono di Roma; 
ma guerra nô  è impoasibìre, per quésto 
a per questo. 

E abbiamo uditi dal bei dl«coriÌ da 
uomini politici che provavano Inoida-

^errógaté glt itiliani ché^'mmbatt'érbnb 
In P^toia ; .obtì8altlty*%li^ai;ri sti-Snleri'̂  
ion .nb-'. trarrete ohe^u'tHf^Tlî tSstl -sòlaf 

(triste; «^deplorabile; ma vérb^ -'''^ 
Ebben?;;i|l|*|o|(|^apettìic6lo dell'Italia^ 

Risoluta, operoitj armata, bbnfidènte^'ba-
stere bba'; f jrifif̂ îiiabngfur̂ rî f̂ V-p^^ 
^ In qt^eiffi fl»8o; 1» fliechezza e lij Jra-
sonriitaggrne. 4a Ràrta dell'Italia, sèrcb^, 
béi'b fiià ohe una itópliolbila impru-

enzsV una pazza provooaziona. 

gioriìi, 
I -rn^Rbohefor^tesgo nel suo fibrillile 
afo< d'briire critìòa lo operazioni mili-, 

^tlri dai!?obmaKnti dòUa Qbmnna/ e'si 
lagna pefobb l<ft̂ '̂ Sjsdu^ 41' ^nést|ivmbac 

'̂ GERMANIA., iOf'M Da tuttala parti 
della Germania^ ilroanonioo Doollinger 

l - i o e ^ r ^ r ^ r M i i ^ faliòitaicieb â o'^ibr 
dirizzi difMsliio^raMabSrfgél^^^nW 
'lNQHILTERRAj:B^^4^JiNòll'arsenale 

?^Ì|;Wbb.wlclt^;fiÌPotìb%tti^)d^ll^a^èrÌi 
'menti ;^aljiei^vi^ 
^n.tem'po^^di guerra.^^^ ::ì,.sm^-^ S^'^-' 

RUMENrA,.^,.«|'Siiii^^^ Wtili 
\dimastrazioni {[«tte nuovamente :a| oon;̂  
'solo generalK%deabò,, ; , ',, , 
• Ila^^oBlzIone del^^incipa Carlo diventa 
seljre'più-'britica/^ ••••;, ' 

ohe U' logge sovrana di tutti, sovrana 
ji^ncho^tì^i^;^^ a del ^,;^^mSM 
!ÌB,;.cfi-nformltral propri diritti, i'!/',; 

Si r|,plgono ai trlbanalì per impetrare 
^i^uflizla quegli atessi Papi, che'stando 
â RVma una volta tràpoiarono nna Unek̂  
B̂u di una carta geograficaj e d vidavaao^ 
ile due Amòrlphea^ due.pretendenti, Jìds:̂  
% Ai Tr.bunali si rivolge quella stessa' 

I l ' . ' i - ^ 
yi'^/-^-:^.%r ^ . \ T " * H > ? . S V L Ì : ' MT 

1 A VI i' L V 

ATTI UFFIZIALI 
i i 

^ ^ 

: (i) Nai abbiamo già riportate, con altr^ 
m Bgginnta, queste parole del vournoZ 
d« Qénéve. ' La Redazione. 

10 corrente 
i . Un R. decreto del 26 febbraloi con 

^iLjui le , ai termini della deliberazione 
dei io gennaio 1871, adottata in assem
blea genernle degli azionisti della Bincà 
popolare di G >mo,'il oaf^ltale di dotta 
;Banoaf:^^'*umantato dalla L. 50,000 alle 
ti, £00,000, ma^ianta emissione di nù-

una deììbbrazlone presa in un consesso 
qualuoque, non eBclusa Roncaglia. 

Oggi invero il potere sommo ò latlegge 
M e pella necessità dal tampl dibbiamo.: 
tutti sabira dal più modesto al più ec
celso .cittadino. -̂̂  '••.•-]nm-^"y"'-^., 

4 ^ E ; una terzi Bpeole di sovranità ?S|tlo 
.e^^una sovranità cèrto nuo'̂ l,^ 

ma lmp^^sj^le,^§Rperiore ai dibattili de-' 

venerando 11 praoetto della eguaglianza 
di tutti dinanzi alla legga. „ . , . ' 
1 A noi plaoa rilavare questo fecondo 
risultato delle tt08t^e,Ì|itUu^S/3pÌ, oggi che 

av^r falsato neUe.sub applioMJgni un 
precetto cosi rispettatìjé. 

mingtòn tplti^àl soldati papalinf furono 
già : diBtribuUi ai bareaglieri. ' ' ( ^ ^ 
4 r-̂  Ŝ vM> Armò il dacretb^^plt^icjla-
mpi^già da noi annunziato, della sgop^d» 
<jateg9rÌR della 91^8$ 1849 par i'istrn-
zione da primo maggio p.Vé aliIQ giu
gno sucoetsìvo. 

Quelli dei chiamati > ohe ne avessero 
motivi attendìbili, potranno essere la
sciati alle propria case, rimandando la 
loro istruzione all'epoca dal primo ago
sto al iO settambra p, T. 

file:///dimastrazioni
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Xiiik. GlORtóiBDI PADOVA ^ H-.:*=^4::V:.-M;M''::'-^ !*;^:^^;'f ";•' 
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srtn-. 

- - QuaaU sarà glungferà la ; Padovji 
.provònienta d« Av«rfla, il' Dèpòsitii^ide) 
27oReggìtàfflWlllPÌIÌ|V 

< 

ì 

Vcatro G a r i b a l d i . -«^ifLft"'luòi^; 
uno dei capilavori dèi più foìòndo Ut \ 

1 cenìi muiiio«n, qû ŝU gemma delrarte 
:; « U a U volta taterprtìtai da sommità 

arlisliofae, è oono8Q}nta„.p?p, modo ohe 
larobbeauperflaa vanità il riloyBrne tatto 
le.paleai e reoondìte bellezKa. P.t.lèBÌ per 

; lo melodìe ohe sì éegaono senza ìnter-
razione, ohe ti iDéMrìaao ì sèosl, che a 
vloóDda ti oommaovDQo, ti esaU%ao, re* 

: oondito. per aaelle.nloai^Jlohe e stapenv 
de armonio ohe, rJBpODdando al oonoetto;: 
del,dramma fanno viemaggiorniente n-p 

: saltare la bellezza peregrini delle prime. 
; . Qttftst'opera vlone ora iK6i;ta nel aoi*« 
••«irò teatro Garibaldi, ed f f puiffioo sì 

preneatava noUa Bora di domeoioa piut-̂ ^ 
) tosto nameroao, peritando però che U 
;;eadoaziono non riapondeise alle esigenze 
:t del,gran(3e spartito, Seaonohò fu jà*#̂ »ai 

superata raapefuzione, ohe al primo ap 
parira il 8ig,' Sàoòhetti (baHtanoVieppa 

;, guadagnarsi le simpatie delpubblìoo nella 
tana aria, da lai detta oon burna ypoe e 
^«on eapracaione. L* gentije ^ybrisii (p'ciè 
'ma doDua) iklntata oon spplaasì aHauo 

oomparire, ebbe a vincere un timor pa-? 
nloo, g'uitiflcBto dall'easar questa la,.prM 
ma volta oh' essa rappresenta la Lucici;' 

P.̂ *Uî **o®i ìinsa pel o«ntb; vitìae por 
l«co0Dto drammatico; fa e meriUmenta 
..applaudita. •/̂ •̂ •̂ ^" ^-• '^ f.^^'''^-''^'-^ 

Il tenore Setragni si addimostrò noi, 
«orso .di'itutta Topera ua^oaoellente ar-> 
tiiU, che »a^fA| tó(>:^da»a^oJ mezzi, ohe 

"PP® nella fimpSR soetìt< dèlia maledii 

• ^^«r (^*yìri'iveB|i«^^^ 
*;Mr^?«^^jJl,.fej^odo .fegn^rltirjie, 
appUual, ,»in«rj. ed. uai.y^r|aiyC)ifima-, 

• °*''^*' :. ^«.441?lfe|i};Sf«Ìri^ phe;ptì 
^!^Mm¥,m,ì^^m. P«rte. iL^gon 

scucoi Giovanni^ AttzUp|j?gaoBoii^|d, 
effetto nei:> èori/ »• neUo ristìettivAilòPO 
pr t i aooópliaiio «l'oliato razloas,,|0|oi,r 
rata e^ltelligento, ?" • 

Emergono per OraiJlî br̂ Ta giovinetti 
primV.sojH k̂ffi* ^iuÌ$i>fnPqaitei,^Ì^ 

é 

i 

priiiiililobbleili:» dello vlsiffé lódèvol 

lil 

jtì'ehtW diretta dal sig. AchilH^^ommàm 

sera dì-venerdì,(14), a lo,,.ore.8.1i2v1U 

di Â  Taddeij'é'̂ ^BtVMaffei, con farsa Ì; K 

.,|..v.j'-i^r'p. ..• 

— Per 

t J. 

t .j 

i-

Ì>eH871._.QuegU offloi palfelioìjo. privati 
dhelfore de asaro utile di fvme aoquiitoi 
.al,prezzo 41^L.iOi^^ivolgano le loro do-
m^e**^%68ta Prefettura.. / ^- \,^^.^ 
- • «^««-^ilSi^ì^iregistra ,|,M|e8to., d^ 
Sj'^Qf per ;furto.di un fiorino, t 

muovo G i o r n a l e . — Abbiamo |r^! 
joavRto/da Palermp.jiU^prlffljpyiumero 4i, 
un nuovo giornalai IntitoUto Rivista ItsCy 
?i(t^ ohe ri^ltampa^n^^ttèilRoittà, 

Esso sl̂ ^Slòupa di politiea, dlJettera-
fel, di-art ifrpSiìÌ^^'<Jèdid«^;^r: 
tìoòlirroentgv^jgMlo A^*''** 8̂'*̂ o*l**n£ohe 
ŝî pì̂ efiggonp il lùiglloramento della olisae 
popolare; e> diohiar&si alienò^dalle gare 
di partito. ^ ' / 

Àngttriàmò^aMaovó periodico prospera 
forttitft^^i:,,., T /\ VI •• M 'i 

ÉfipJapoU^per la Siiposlziona Internailo-
naìé marittima ohe ivi avrà luogo, h* ao-
fl^ildato, durante q;aei giorni, una ribas«b 
del 40 per pento per Napoli dalle ita-
Itbni di B ilogna, Aaóona, Pasoàra, Bàri, 
Leooe.a Taranto., i , . ; , 
' ^V-.tptfpfpIctr» faialOi. -f̂ :!̂ ",froglÌamo= 
;daî ®tìr«a?fi circ/ató; A sViÌaoì*,te^ 
{SBlonp.di Budoia, in Dlatretto di Sioile,? 
binili ooBtrnendo nna Chiesa. Nalli mat-
iiWa .dal 28 marzo deporso pasaò in vi-
|0Ìna,nza.̂ .*llo armalare la già vano M*ria 
:*tulgia Laoh|n, e fatalmente appressatasi 
•di troppo, iUeolaìtadauna grossa pietra 
ohe le oaddo.sul .oapp, p la ifeoo atra-
mizzareia terra priva* ài aonsi- La fa,̂  
ronOfi^pto aj^preàtati tutti I aocoorsi pos
sibili, ma invano, perohò.la. opmmozioae 
;oèr,ebr*le, causatale dRlla„,c|sdata dejl | 
pietra,..ayeala rosa quasL aUJiatante oa-

, davar^^^^^Sl f f l ' ^va '10 anni;!,, , ; 

l H 

i-
^̂ •̂•̂ •̂•̂  • • • • • • : V 1 3 a p r i l o , ; / ^ • • • ' 

/nlefflpo medio dì Padon 
"' oretta m A 0 , ; i | . 3 i ; f ,Vi 

<^r 

71. 

, r«!Mp9 àodio dlKoiaa ore:lS;^a;3'tìvd,8j; 

•ìSft'iralte" àirsHésyia',Jll,';MiVl7 .•dal aaob.̂ t̂  

^^ìtMtt.^ 

ii;aggl^ 
14 ^ M n H W W M I 

^J^^3|•'•^ '̂î ^! .̂̂ 'v T I ' ^ I ' J rt-'i^>T 

>̂  

r̂  

* p " s r 1 

^éoAfté^iula^ a l l a tSouola niijIÙAPQ^̂  
diifànlepla^^e d i oa^allerlfi .p 

'faiinisto^Pdella gaarrà,pii; baw j l gU, 
approvato rogolimento :sper gli Ii^tituti 

^d'istrnziotid e diedaoazioae militare, ha. 
pabblìaato Ip "iiQrm©..of .1 progra^aml giuj-; 
iBta,[eàĵ |yyràr:JuiJgo Ìa?q^8t-aDdpiiUipOa:«^ 
oorso^spèr! l'ammissione alla R. militare 

^̂ fÓ âdemi !;• alla •: ̂ ono|,,mi litaî p,;, d[i ̂ f«pH 
> terU^^ l̂fS»valleria OiW'Ctìli sglo miUtarJr; 
; '^^tìfe ' i^l t^renìì#VglbvahI possano 
;oà^liòl6itì|:ft^okdizì|nl'iu 
chiedono da ohi à8pÌrl%lVammisiioae nei 

^miHtliyati Istituti, n ^ avraonovlphoti 
rlvdlgflrsi ai rispettivo Maaioipioi-TeifMdb 
'pnbblioate 'le nórme ed i programmi nÀl 

iBaromeiro » 0'— mill. 
iTermometro oenti^. 
piroxlone del Tohip 
I . ' L 

Stato del cielo . . . 

g a* 
^ i , ^ -

758,8 

Oro 
3 p. 

ma 
& p. 

^li Chatilìon, Furono .ssoperlQ ,̂̂ ^ Chalil-
jqit itìòlte^^iùunizioni nascostaVtlagli 
iin?orlii ••' • "'^''r '^•':^ • 

'• ^ • I ' ' ' ' r' ^ ,>y ^ ^ ' ' ' ^ • 

.̂: SCama'̂ eìlcaun.onegglameiìt'Qaò 
iabbastanzi vivamente. I gioroa'l dicono 

generale^à S. Denis.igornàlì'assica-
rano chó 11 cÓtó^tìd^ii'^tìitWSóìav-
wertl ieri il governo francese che la 

cisione^di interra npere^^ognì . s t ó m 

'62,7 ;|8.5 

nn^ quasi 
* . , 

reno 

nu-, 

^Dali fflezwdì dall' 11 al meatòdl '^dél'12 

• minima,-4-, ^M '' 

v dalla 9 aat. alle 9 p, dell'I l, miL 0,5 , 

ìVlì 

r : ^ * l ina i • I miÙWwMi-

UI.IIME 

'•t T"l'^ 

l i " 1 I 

^'•K 

fi 

| > « ' ; ^ l ^ l | ? ^ i e B Ì e : 
l*l|lJ |̂iSriio Stemmo ricomparve |per̂  

là̂ '̂ prima volte 7ÌL Mot d'ùrdré Aei signora 
Rbóhefoi't, Il direttore eonohiude»il suo 
artioolb di fando come segueSi- ;̂ • : J:Ŝ  t 

•"••'•*i:ri^lal»^-Ì'igtìàrda' !b1 îÌ*>bo siamo; 
8erUi|amioI}: d'un^ajaferla Repnbblioa, ci ̂  

HiP.-AoIla . sua :.f«ma...,NeÌla seoonda e 

e!S^?&fl.,fe«W'?é^..9|PPe..8aperare:.aav^ 
Cora 1 ̂ «it'';ìe|l| jrlmA^|^:ijdIa,^^^ 

aifliimi applausi,interruppero per un mo-̂  

:8erria:mo* tutti attorno agli ̂ eletti di p»., 
'r|glÌi,;.,.;Ino6mlaoÌamò eòlle élezip 
musali che tatta;4â 3B*ranoÌB^do>manda, e 

Î dk; qpMte!' snooedei:aìoÌB^ 
ẑioìài Wneràlì. Noi ionfavremo j bisogno 

.,1^ Il :Senato, delvR^gio ò.conyocato, per 
manédi 18' corrente, alleJ;ìpom,:ì.. ;:, |i6*^V*^^g|*^ 

' 1* RinfaovazioQe deìla votazione a 
:sqw,tlìQio secreto, riescila nulla nella 
toroata d i l l * correote. per.mancanza; 
del numero legale, sul.progetto di legge 
per là̂  r^fSM diiirnifidiàir wm)-
milati militari ;; • ; ur*̂ . 

pìiPik ferrovìa délfiibrd. 

'̂ annunzia utìòiali'ftónle i\ ritiro del'mi-

èincaricatQVffiliJ'eRgere il parl|Ioglio 
iSSgIf e^tèril lietìhtold '̂ ^snme là^li^er 
lìdenzaìigihnt'rDo. 

l l t ó À ì t Ì E S . I l . - VAs^fìmblea 
Jilazipnale .reipins^ JMom n̂ilamen̂ ^̂ ^ 
Randottì, chiedente che Parigi e L&|„0 
lossero divise m pm comuni; ^^' 

\'"'^ •^:.,'^'"ÌPÌTTACOÌr'^ • 
TEATRI Gt:KG KDJ.̂  >rr IÌIV G^mpignU 

v-'^ 

I . -A 

4 ^ 

'\l-l-L!r. 

Grediamr^lile 
di riprodurre per intiro il segaetìt^''at'4 

'*ÌflD(^pbfelÌcatò dalla,;r):^2ÌèfS^:^dÌlÌ^ 
iarrovie,dall'Alta Italia: 

« Allò aà(f^#dl^f*vorlrà1a'é6ltivàzi()ne ̂ 

f 1̂  . i -•'•-fi 

kàtìci^ia dpi ^aoKrtr'sàU.,^la tariffili 

mento la rappresentazione, futli «li ar-. 
ttsti 8 ebbero r^>nore,dÌ;^aa dnplioa ohì̂ .;:; 
B^ta dopoai^floale del ascondo attf";Ìi, 
'tfabritìli pii,; nella scena dal delitto 
mede a ot-nfisoere ohe ad una vooeohia. 
T»i4re»oa e 8impatìoa'>a'nQÌr« modo ef 
ietto di oaato^^njimeujiajg^dligante., 
:B;a|f»ima Ja, . sigoora af^bdeli,. Tutta 
1 opera è bene oonoeitat». '"w.^s w 

ohìararo tikom lucìa qaaio. è repsre-
aantata al Taatro Garbdldi, LS-& vera-
mente tutti^ gli estremi per^giulio^rla 

tmi intellig;enti88lm5 .neirarte is'ua, so 

«» Frestotty una delle/oppre. più̂  iasigal, 
del secolo presentê ,',̂ ^̂ ^̂ ^ 

•lelice suppelp^;. \'!^Ì'\,^,^,',i,^^,.:^ ]••,. 
Come al|olito,quiUho broatólbne,grÌA 

^Sv*i ^^m%J>m\^m^ ^a iaseiaffit 
3S|&«yi.4»«»phègli applausi dalpub.^ 
Miao sono là per giustifioaroi-^M^hoh 
?i?'Prai tìa oritloo. ieatraie d ^ l p i ù 

% 

««M« volte tpnerpe . contò: S i ^ l M B P 
tconde che colla stessa iadiffàr^zr'ii: 
ai dareblie^ dplì̂ rj/esalmisti sp i f i ^^^^ 

' mvmem modenesi tràtteB^^iko bla 
«evolmènté |Ì^j,ubblioo colla rap^res^Sla-
^wna tìi Crispino « la Comare. 

il. innegabile ohe il precoce talento dì 
qaeetlpioóoiipùUDri delia music* è deg îp 
di ammirazione? ma «orge natu -̂àla la 
domanda sa troppo affnioaado e cesi 
Presto quei teneri organi non sia un pre. 

L'immaturità della loro -voee spicca 
n«*!»rilmém. a con più pona di ohi il 
«Mta. negli a,0?,-; ma eiò non ssema 
n merito lorp, e quello dei maestri ohe li 
Sianfio istruiti, sigg. alfonso Ferra 

mondi pahssìti prùsaiani, nî Ĵ ,̂ pifgar 
Jii^ginoechio ;: i^jiiipdo detî BlgnoriOriuilp 
B|avfé^'né deiralta protezione dèi DuCa 
d'Àumalé; noi abbiamo deiieentinaia di 
àmeàzl per accontantaiiè^r'ingordigia im 

remmo; le sacrilagha mani sai henî ^aa-
^^l^aìàstìdi^tì^sIÉ^'^^loH'delle'suècoB^re^^ 
gkiòDV aUora iooonfaaao oheuon «Tréi 
néescìn riguirdo di aóò6rdaro^a;ben6fizib-
della nadoneUa venditaJpVr?^^^ mi-
Hardt ed alcuni milionf4! l>ot*l °li«|Ji 
nostri cari mònaòt e.i^'^bstri bi*àvf ,g:o 
8alti"ìpo8ao|gono. Qqflito,,|f|Ui,#ar?^fes 
per certo un 'giornoi^diìieata per il cielo 

V » ^ f 5 ì l Signore Hdio'Sr^tìiÉse^róP^ 
plzibne chp^l|f|pn'ola, quéstî iàntlohifl-
•tòà^fìglia dèlia Ghiesi^I^è •coirainto^di 
/aìoutìt^lftjisiziohi :i>pèra1IWMéhI^:^«-
%HlSil^^Ì^^^&rtfrf«W tedeschi che 
« » | i a * ^ a ^opagare fra noi le 
Ibbò^itivoli dottrinì^di I Ì n t Ì « p o M o ; 
perfino senza gran fatica imm>glnar%il: 
gaudio di Maria santissima quando ella 

^si^l«1iK^^tiNriilfMàf^V^fadìSfS'^|abbliÌjt 

Wntomento fàròòó ÌnèaÌi;Uéyil pto^o*sl è' 
purgato dar protestantismo. 
;inNo^:lì^ìno duDqae^'i^ii^ori^ièaTpij; 
Favre a Vincy pensiero aiouao aolmodo 
% burgaro il iaòlo fràneèÌBe da quel 
PrtiBslani contro J quali essi i si sono 
eoM maUmente battutit Una voUa^4iberÌ 
dal signor Thiarsol;^ sapremo noi anche'̂  

}Fb9rBrd' dalle unghie dal sìg. Bismark. 
Nulla adunque trattenga più i nostrrgo-

'̂ vernanti sul loro pericoloso posto arqaala 
essi si aggrappino. L* unico mezzo che 
loro rimane onda provvedere ai nostri 
bisogni ò ohe lasaJno a noi la cura di 
firlo*. Et nunc erudimirtif.. Questi sono 
'gii%òmini chi per gualche tempo hanno 
occ^M laVMcia eà flmìdrUalia 
coÌi(a Lanterne// 

ISspoHliEluiae niAPÌt^lR|i||, - - La 
,^^rezlone della Spoieìà italiana {̂ er 1S 
Jitriide fdrrattì meridionali ba pujj^)Icato 
uPaao manifijjto nel qqale renda noto 

ri tf F«-^^|f^^rquelia Sooiatè, a favojrisp il oonoorso 

apaelale di culf tì^ìlil^ib^^lti datà*̂  25 
inlgéiò tSTO^'^féP'gSI^Ì^tt^a^^Ìide:.ve.,^ 
tgi;iià.1liiìft.giìa\dt'^^^^^ 
^rrdvie, s W applicabile alle e^^dizìoriì̂  
» a t à à ^ ^ l b ò ì ^ à dolili fpglla ^suddetta, 
&lfe'aefii^^lft^BO, chilogfMàii^^èiió ̂^ 

' f 

^ 

* i l 

^ 

di 
pa)àRisibóssitircieìle impòste direUe 
J / : L £ ^ " ' ' ^ T " 0 ' V ' ^ ^ i . i - i^K.- ' i - . . • ' 

.(p.'-dHto? w •• • ;•• .••• -^^wmè-- ^- :••"*• 
g^vfi'ìvGuarentiaie delle .prerogative del 
:.SQi«Dao,:?outeaie.f della..Salita •Ŝ de,̂  
M,reIazioni:KMlo Stato colIa'̂ Chìésa^ 
e^?;:/^ V^Sl , '-' 

X ,̂ ^ i 

y^ài^y?4^ 
t - j ' 

'-^ £ \ 

'' ^^k.i, 

Ovatta liq^idyàae.' ÀMSffeS^Ì& 

3'raQ3l6i tre xàm 26.ofì,, 

:,0bbliga|sipnij,j;egia i;ab^.9chi482>.i,f-i 
azioni Yogia tabacchi 691 50 
ffi'Bat#'NÌS»l^J^.,,d>;,24es^ •-

..azioni strada ierrsite m̂ ^̂* 861 25 '• 

ObbHgi^ i^n | ^ | | l | e | #g ; J 8 7 7 ,̂  V, , 
\)^^yf^'' ^ ^^W^w**wWim*^ m^i4U.J^ 

tim&s^^^^ h^énù rèspons. 

ì> FOGECIE 
Hvf.i-̂ P̂ ^̂  •'Nella''òfféllerla V(anello'piazza^^''dei 

ContràrìamèDte)''f^pÌtQ:?;sjSiÌ aPf .Signor*:. cpn negozio ; figliale; piazza 
• ? • * M : - - ^^ kH ' 

nunzìaV», r/;a?(e scrl^e^; * > ' ' • 
tAnn^an^iamo, che, il ft3 non.,a3Sis 

i^ 

la cònSBgirònzâ ^̂ i 016; lo q ^ i t t ^ ^ 

t̂ariffa speoiile| rimangonorldotte rispèt-, 
j1|;?|gèiiia?alla '̂̂ me^ V^o0 50'C^ìff 
.;;; Inóltre, la seconda dalle òf n'drzionrdèlU 
liriffi-ataM^ienè •!^iMffi '^nlf1Ì& 
^̂ he le ' B0mm^'^^^v^p^ii&;vB% 
50 chil< grammi a; poroorranti meno di 

riOO chilometri, sarannolasaite;:^^ bise 
l'alia tariffa generale por la maro| a grande 
^elocUftMÌH^eno'-iÌie1?1[&dltÓrà^faacìa 
sul bollettino^ di' spedizione espressa dot 
manda della tassa spedale per BO;̂ ohil, 

la per'lOO^chlloS^rl. , ^̂  
A. cominciare poi-dal 10 maggio p.y^ 

«fSn&il^lQttì),. •giugtio auijfliessivo,' ' tanto 
grande 

.̂ altra' 
?pel trasporti di liozzoli vivila ooavogU 
;spooÌa]i ,notta?aÌ, qasH esi@ risultano dal 
|QU|to «yvisp,,.̂  prosdo le stasloai 
'della rete, saranno di nuovo in vìgor̂ ^ 
sotto.la.strotta osservanza deile. ooadi-' 
zloni alruopo stabilite. 

sibila alia ìpàugtimì̂ ^^^ 
marittima. 'di ''Nàpoli\i'j1|5!^M^jt^:8ari 
rappresentata da S^'^^-Ri^'il'priiiciòò 

Il Re non ì̂ ndrà a Napoli che nella 

per?vrimaQenvi alcuni giorni,' l ' "ff 

IBP^^ìM^Mhjjf^r-«'c*^ s ^ ^ ^ * p " 

•• La ..soltoscntla Ditta .locoraggiE^ta 
dal felice si^ccesso nellanno scorso 
ossècjuìosahìén té̂  '^avvertèf ch'e 'tìéfie''% 
promette della medesima qualità delle 
'soprascritte,,premiate., f. i .,-; ' ',i : i 
"*.vÀviitp,,'i:iguatdOxa.sbagli, lo smerci! 
verrà fatto coirmvoUo tì"'cesta, pur-

i^^;4!feì>»nA9flQtì?»M*.^a^tRpma^.ialla 
IGaizetta 'Atalia dà pet^*^positiva'̂ i£ 
^KiÌ^^cÌfe"ftii«i;*ìeSt)8invitilo eoa 

'tli..Romà̂ -̂ ^̂ ''̂ ^̂ ^ .^« i l^fé . | ! :»^W:^^ 
ì^^(S'fi^^na*;creder6;che.iife:.governq;' 

raocese Siasi-risoluto a qhestd''pas5!o,-

j ̂ iLa; notìzia':è aggravata dalla .cicco-, 
stanzaVche due pptenz?, non: nominate 

i.\!»,fitlS'Jy-t 

Badavo a | lc : iMlistlloaxRout vè 
lenone 

1 - , • • • , • ; - • - • / ^ "f t^ ia- f i ' ; •". •• ' •; 

ma 
bfioa 

rraiserì 

.E 

; ' • • ; / - ^ > : r 

.dai corrispondente, avrebbero già ac4' 

.CeltatoJlmVltO., ^,,;L^. Ê kMa;.;̂ -̂':•̂  "i«1f*,̂  

-1 I ' " L ; , ' ' ^ ' l " ^ L #4 

•••^vi fi. .^i\:4£i;r '-

9>m'..: 'i -A, ' 

Ili 

l E un alegaiite volume di 436 pagine; 

.lH,i:aje.4elIa Baffpa^rlMiSil^^J^Sie.ji^ì^^ 
filM.&SfetH: VOlan||^;,tìlì^^,|lo.o|cJ,e^^ 
p scleatiflohe;"Cinque giorni di oura,ig. 
'^m^i cQnP8Ì?j|jSoi,ii6U6^%t«ra,pel^v 
Vil|g a dotto « Giro d!Arco;?,,gamico 
..KÌ4.,d'AzegUpfdl cut oopt(ptóyÌ|Mi^i. 

•m^).^\ io questo libi?;o grfin 
poRossitore della sooiet,|!p del cuora tf^ 
Pi| |9, ,|eto ,^ . prc'fupdo filo^l^^ oritiop 
spnniMrìî fa sopritulto sorlttore sincero a 
IPIJflp della vorit^^lla lingua sohiettai 
p l^ile dÌ8Ìa[i?oltp, un fare alla )im)0^ 
nn*|àrudizìone non pedantesca inVoglii»p 
a lé*ggarlo, a l'animo sa n'appaga rltro-
j^ll^S^i r utìli^onglunto al dilotto, -
^i spedisce franco a domicilio contro va-̂  
glia postalo air Editore. 

, Mancano^ iiciornalivdl^ Erancil.f^'"y$ 

V>jt^ 

' j f l^MVJ.'r . , 

WISPXGGl ELETTEIOfê ^ 

'^B0RDE^UX,41. -m'Un- dispaccio. 

Situazione w qaosti ultimi '4re giorni 
m e seD§i,bilm9^pj;s,\f!a,tnb4a^aĴ GQmu 
pi&tÌiid>MTQ|osa : lentaroao erigere up^ 
bam(Stav%he''fa prèsa da ui||^^^^ 
òamento senza resistenza; V: : : i t 

Gì' insorti mostraronsi' ad Asnières, 
é disparvero sen?a corabùtimento; le 
postre troppe consolidino,il^ possesso 
deripotìtr^di N6ul!y, che^raff pijajp^ 

,t),..?iA,.,d,l,472,O0O gmrìsr'oai ottanutO 
ai anta la:(iOti£iosa'tteva;l'enié'>Ay^at 

a, paptcoli.jdi^ingaani provati floo 

|irjghé-'nAa3;̂ k'al,,8,or^Q;ĵ t̂5Ìiĵ t'ìie^ÌMVÌ-, 
)tiu con'là oarliaaza di mi>, .p^oti^ ra-̂ i 

firma di Salute, l i qi,i!a rea ùtuispi sa-
^tó;Parfetta:^&jC,^^,^-u4à^ 
economizzi mule; r̂pHe u suoiprezzo ifl,. 
altri rim 'di^ip *?g à̂r̂ l?0:V',;rtt,lioaimBnto' 
dalle oattlvé U^ò'4tiQ'ai'(lis lapa e), ga-
i S t ^ k ^asti-al^ié, ao3tpa||<ìfH^cro^^^ 
•emorl'o di, glandola, yaa osità, diamajt 
!pP4 îli»''V '̂gl̂ '̂̂ ft̂ l̂ J^*^^'MPÌ"^ 
itAzionef t ntinoàr d oraochl,. acidità pi-> 
jtuita,^au%c^ ;p; vo^i^ip^i^^^H,^ 
'granoni e spasimi, o,<M disordiap di sto-.i' 
ìmacó, dal fagato,, î er̂ yì.'e bìl̂ ,̂,fQ^onaip^h 
;to83è; a-jmt* brouohité, ti;ìl (goriautìzìona) ; 
mUattie,' our,atie8, èrùiip,ii, melannoi^ia.h 
depMim^nto/ TeamatUm ,̂ goua, febbre, 
catarro, co ivalsioni, a^v-falgla, jsaa^ao 
tViziato^Jarppìzi^, ranncanza tif/e^chazza: B/'d'ene'fffia nprjosa. „N., 7|,000 curo;,-; 

lÉ^tnpi^sf au^A\^^T^-^ S.1jfe^ .dal . 
'l'ftt'ìi di P Utìkì'w e dijlla signora mar-n 
pheta^di 'Br^ian, ò:5(ì:]t[f 8oatol^,;.:li4.:di 
liii;2-^fr. 50 c.:;,.li2 It^r"4ff'.5')o/:vi^:iÌiiU 
?;:(¥^^^2;iiaky,i^^ì^),o;fj^,^u 

- H l . r H 

importante. I! govèrno prosegue coni 
l'it. 1 >-'=r-:'^/>' 

fermezza il compimento del piano adòt 
tato. 
; VEUSAU,tES,ll,%el0 33ant. 
vleri il canaoneggiameoto continuò.Ira^l 
JligMohie Yalerìàao, Neully e i bistìoni.. 
'Màc-Mthon prese oggi il comindo in 
cggp. Ladmiirault cogjapda dalla parte 
del Monte Valeriaiip, Cissisy dalla parte 

US. 

% 

MrogUi^i. R^o '̂%rfa'? .̂̂ ,9.<?li9JÌ^!iWl̂ e 
.V-alenta al €ittC(B»lft«e;it^ polvere: 
•tazze 4 fr, 50 o.; p^in^Aaz.^o 8 fr.; ìa 
tarplette par IS taiztS fr. 50 o.; per ' 
•̂24rtazza;:4tifp»«^50'̂ o?j*iî ^^8haz2a 8 ft%' " 

^^ :̂fìi5^oarn - Padoyjî î fto t̂ìrti, zxkmC 
Haaeri e Mauro, "Jàv'azzani farm. r̂ ^ Por-
ritìa^Roi RoViglio, fapmr Varaaohlni — 

; portogruaro : A. Malipiarì farm. -^ Ro-
vigp,;, A. Diego, a, Capta^aoli —Traviso,' 
BUoró già Zaauinl, Zanetti ̂  Tolmezzo, 
qfiti,S, Chiassi farmi^ Udine ; A; Filipuasl; 
Commessati — Venezia: Ponji, Staaoayl; 
Zamplroui, Beilìnato, Ag.̂ nzin Co^tantla, 
:rr- Verona; Frauoesoo Fasoli, Adrìaa» 
Frlnzi, Gaaara Baggiatto -^ Vicenza:^ î ' 
{talgi Malolo, BelUuQ Valeri'— Vittorio^ 
Oeneda: I*. Marchetti farmr-isi'Bassana; 
Eiùigl Fabris di* Baldasaaré — BoUntto; 
E. Foroelliai — Feltro ; Niool̂  Dall'Armi 
TT I*ognàgò> Valeri -^ Mantova : F. Dati» 
Oliiara farm. reale — Oderzo: L. OlnoUV 
LI. Dìamuttl. 
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Nr2022 ELlXrO 2-18^. 
D'ordina dì Q(ies,ta,Pretura 8J-^fà;tìbtò 

f.tìlti nel giorno 2Ó"'tprilo corrènte dalle 
, oraUO ani alle 2 pomoridiane aegnìrà 
' 'ì 'Wrvotontfflti^dòrgbttodesorittV^ 

bltij.e oiò dieiro SDontanea istanza doUl 
si^n.^pl gaspàribl teresa., maritata Tol-
lio; Giulia 'JastJarini maritatfc Tonamaai/ 
del fu ìBórtoto, Fabbfó''i^ntonlo, Madda-r» 
lena,, Qiuaeppina,.Teresa ed Angela fra^ 
tello e Bò( elle jdtt Domenico tntti rappre-

jenta t i dall'aVv. dott. Andrea Antonelli 
fluala 8oaU1Ì«lt04al;»ìg. Krahoòsbo Tom-; 
masi fu Paolo di <im, 

-L' asta a.v:|Éi luogo nellooale di resi^, 
i denza ili qu6«ta regia Pretura a mezzo 
di'à|ipb8Ìta„0(jfliml8sion^: àIl^S'J'>t**^Idnì; 
sotto iodl<;ale, e secondo lo norme del 
processo olvilo, e/dei §§275 al £80 della 
Itìgge 9 agosto i W j restando riservato 
al oi-aditori iecrittileia^slcnratljljoro;. 
diritto d'ipoteca senza riguardò al prezzò' 
di vendita. * * / i ' 

Oondizmi ' 
,vl.vli'asta tiene aperta sul prezzo dì 
siima esposto di fronte a óiasciino dei 
tra lottii^'tfla, deUbaj?a-noa seguirà chè̂  
In un prlcQO éà unloio esperimento. 

,2. Ove ad alcuno dei, lotti non yi fosse: 
aspiro oon gara, starà in facoltà dei 
proprietari venditori di diohlarare^noni 
obbligatoria la delibera dei lòttiOTssi, 
tìd.anche degli altri, sui q«al| vi fosse 
siftta gàFaT sem't'feoGhè però pipòducàrto 
tale dichiarAzione ad nnanìmiià al gia-
dizìo olle BàHenùtàil 'àstàv^htro, i tre 
giorni conseoutlvi all'insta slessa.,-
VJ.$^ Gii aspiranti all'asta doVranhò can
tare le. proprie offerte depositando in 
mano dieV giudice il dfeclm'ò dell'importò 
di stima del lotto, o dei lotti, si quali 
aspirassero, rimanendone dispensati i sbli 
due creditori isoritti dot*. 6. Maria Pa-
bris e.Ert&bèaòo Toitìmasi. Tale depòsito 
sar^ restituito a chi si ritirasse dall 'a-
spirOfi ò pél deliberatari sarà imputato, 
nel pegno dalla delibera. '; 

4. IjVid^UbQrataH doyp|inno entro.dieci 
giorni > all'intimazione del dòofetb di 
delibera verdàréf|i,^re8iduo importo di 
quosua U oónòò"rsò"'d9i'pr0pi?ietari ven
ditori istanti,, e.dopo la produzioae per 
partedei córtlflcàti ipotecari al lóro nomò 
negatjiYi, nelle mani dei creditori isoritti 
doit, G. Maria Fabrìs fu fl; Batt. e Fran
cesco-Tommasl del fu Pftfllo, fino. Rll'imi 
porto 'dei loro crediti rispetiivi iisòritti 
per ospitale ed. interessi;'©, giusta l:qui-; 
dazione che sarà loro prima esibita, :od 

,,.eretta.,al momento, e quindi nelle mani: 
dai -pròpriérari istàntiitlV residbo a^pa-
reggio del prezzo dì delibera; .dietrp di 
cbe, è còlla 'esibizione delle qòitaòzó' 
Terrà aggiudlmta a loro la proprietà dai 
lóro deliberati. V r^ . i - ^^v 
>-6 ,̂1 pagamìjnti saranno fatti in valuta 

^ l e g a l e . , ' ::••.,-_ • 
6. Nel possesso di fatto e nel godi-

inentpdei beni deliberati-i-Melibarata^ri 
ìentrerànno s'òUahiò còl %Ìòi?nÒ 11 nò-' 
jjembrp 4el correntp,.,anno. 1871 Dalile ot
tocento aettantauno, Ce' da quel giorno 
decorreranno ad esolusìyo lorjj ^vantaggiò 
tutte iè rendite, cònàé stiarànho ad esclu» 
siyo loro carico tutte la pubbliche gra-

''7; Gli iataatl per l'.asta garantiacpof», 
la pròpr^ià del beni stibaatati, e la loro 
libertà dà censi, li veni, ed. ipoteohe, 
iipannéquellè^ft favóre Fabri^e^l'ommàli', 
di cui il superiore articolo 4. " -ÌÌ 

&;: Le 8pa8e dell' asta, # ^ 1 tàas^ pel 
relativo trasferimento di proprietà stanno 
»• càrioÒlesclustvo .dei^^eiiberatari. 
;, . L '^p'Beni da alienarsi. 

Vasto fabbricato con cortile > a orto 
posto in Cittadella Borgo Patlóvano ai 
mapphil'N.* 816'dmeHiohe 0:65 fendìta 
li. 66:62 - Si7 di pertiol^e-lV2l ooila 
rendita di' L;^^J 8Ó'^f82là) ;at pertiche 
0:07 colla rendita di L. U :70--atimatò 
del eàpilkilr^faloi^^ài IH: I/..8818 ; Oa 

••V '. • , ' ^ ' - . ,.Lòtto; IL'-' ''\ : •;,;'. 
Campagna oon'caaa colonica afilttata ai, 

£anon G. Maria detto Bragon purè in co
mune 'di Cittadella contrà Casaretta ai 
mappa?! N. 980, 981, 08^, «83,^ 984, 928, 
^ 6 , l > 5 3 , , p Jell^.^poiplassiv^ 
tità di pertluhe oenauarie 62:89 corri-
flpondenti a Padovani Campi 16:1;4Ì6, 
dell' attribuita" rendita canauaria di sust, 

- '̂:;V!':. 'v . • • Lotto, HI;.'̂ ^^,"',.: •'. .-..M 
Chiusura; di tórra'^còh : casa/mta pufi' 

in Cittadella in,, contrada del M^QeUp;> 
affittata a Siniònòtti fletto' Sansoni ai 
mappali Nv780, 781,;782, di_co,Tipleasj^^ 
pertitìbe censasriò 8;65 riorrìspodent^'là 
campi pàdoyaH',2.0.201, dcH',attribuiià 
rendita di^^^ 71.84, stimatWeScapitale 
valore di it. L. |94q.0Q. ; ; ' . , , , 

U presente' sarà affisso liei «oliti luo
ghi, a per tre volte pubblicato a cara 
delia parte nei foglio ufficiale. , , 

Dalla Regia Pretura ' , , 

4 

^T^'•.^• 

Èssendo però esso Gonv. risnltatajrr. 
reperibile ed igiiO'.an;Jo3l ìl Inogò del-

il'attualer^sua dimora; gli fu sopra istanza 
deù* Attrice 13' èòf^'.^p: x^.M ptttato In 
curatore l'ay.v* Giacomo'Angelo Levi di 
qui, prorogandosi a giorni 60 il terminò 
prima assegnato a.r.isponaere. 
^ t e m b r f p H a i i t r ad esso Ooiw, di 
far tenere^ al deputatogli curi^tore glj, 
òccòyi^éhti^òzzi,di difesa, ovvero »o# 
glìersi altro patrocinatore alilìtato per 
questo foro facendola còiioscère al gln-
,dìzìo, mentre jnj difetto dovrà attribuire 
a àS|l;è;;^otìsegtìènaé dòlià isuà inazionel'^ 

Lòcchè si pubblichi per tre volte nel 
Qlòrnttie^^dl Pàdova; V 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, l7«SW;187r r 

Il presidenie 

Carnic, dir. 

,1 -.: i 

!., 

j • - . • _ • • - , ^ _ 

,dito capitale, da pagarsi entro, due mesi 
dalla àocettàziona del pSttÒ.p dalla de 
.liberazioue giudiziale obbligatoria per 

i.1-
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N' 3204 . 'SISÌ: 
EDITTO 

t t t l ? j f e »y î» a. Gi«S6PP0 Lavi Oj Giu
seppe di Padova che la ditta Turchi 
Luìgì,,^0j,C, di .ponte Lagosourp, rappr^r 
aentata dapprima daU'av,Y»nPòfrgiana^6d 
ora dall'avv. Tivaroni produsse in suo 
òonfr'd.fitp nei 22' ìagUpriaTO N, 8234 tìaà 
poti^ÌQri.eJn punto di pagameuto di ìta-
llatf^!;E§;W.31.^^<*relativi interessl^'^^l-
è pe?p,b per attrettanto esatta per conto 
di ossa Ditta da. Varil4ebHPi?i:d^U^'::Mn''^ 
desUuii, ou questa Petisiono fu òon De-
orei(p. ^Gd- p. p. assegufttPiiìl termioe ài" 
giofiii 30 per la ri8J^osta. ' • ? 

N. 1074 . . . . . . ,,3-179 
' " EDITTO 
: Si rende pubblicamente noto che ad 

istanzS'^ai^^tLòòptìldò' Garrirò pi^òdòttà 
nel 23 novembre p. p. sub. N. 11395 contro 
Wai*Jii'^ròòlinì^De Pàoli entrl im^di Vi^ 
;06nza avrà luogo nei g j ^ j ^ y i , ^ ^ , 29 
aprile pjV. sempre delle ore 9'anti alle 
2 pom. nei Conaesso,N.,20 di questo Tri-
bilnsle, è dinanzi 1à{iposÌtaic;omi!hÌssiònè 
giudiziale il tripl oa espier'iomento d'asta 
deirimniobile sottodescrjttpiiòd alle cÒP 
dizioni sottoindicate, ; 

,' Coàa da suòasiàrisi 
U dominio utile di una uasa con por

tico ad uso pubblicò p^istà in Padova 
nella contrada Godàlunga al oir. I^u-
'merò 4757 di catasto provvi8ÒrÌò:^U8^ 
stabile 142 dì pertiche 0,20, colla ren
dita di*Ii^v80,fi^ stimata totalmente 
it. li.'2076 annuo cauone Uveilario ital. 
L,'93, capitale del-diretto dominio ital. 
Ih. 1860 prezzo de) dominio utile it.L.216. 
. Condizioni 
'''•' l. La vendita del domìnio utile della 
casa'anzidetta si farà nello stato ed es
sere in cui si troverà al momento del-r 
Ì'incàntP*tf rlschidfrpericoìo del deiibe-
ra*ario, senza verona responsabilità del-
P esecDtantè., , : ,:. ^.,^,^ ,\ r,^,u • :: 
'•'''•r2. La gara avrà pei* baae ìV prezzo 
nitìdp.;:di stima attribuito all'utile do
minio delia casa medesima cioè iltX. 216 
mentre fu slimata totalmente i iX . 2076 
ed il capitale del àomìnìo diretto im-
p<n'ta.ìtiptl^q,-.^^ -.^pt.':.; ,,k,,J. i 
•f^^^. L'asta seguirà in tra esperimenti, 
•nì'ei^:due,;.pr|mi:dei„quali:rjlaf,;Vendita se-, 
guirà al pr̂ ezzo non minore'di dette it. 
L, 216, nel t&rzò; a qualunque prezzo 
iteàzàveròinà riserva. 

4. Il, deliberatario aesumerà inoltre, 
l'obbliifò di còi^rispòndere allì direttori 
Qiov. Battifita Giapponi, e frateili Mlari 
rannno'tìanoiìe livellariò d ' i t iM'esrcòl 
corrispondente capitale d'Ìt.!iL.: 1860 a 
Gominoiare dal giorno dei pòésessò ma
teriale della cosa, medesima dal qual 
giorno sottostorà^'anòP; alla còrrispon-
aiòne delle pubbliche impostò lé^^ristaari 
relativi alla.stpfisa, possesso ;ché; gli 
verrà conferito colla intimazione del 
Decreto di de Uberà j ed in via eseciitiva 
dello stesso; ' r. .V 
, 6 . Qgni oblatore, eoeettnato 1* éaeou-
tWòraóvrà all'offrire deirasta doposl-
tamit .Lt U:o a cauzioQó,.<I|a l̂Za.med^sima, 
ed al chiudere della stessa"^ dovrà com« 
pieie il pagamento d^l prê ẑ ^̂ ^̂ ô ^̂ ^̂  
Quatta somma sarà* passata ancora in 
Huel giorno aU,'eHeoutanta,aplp.,oreditorfl. 
ipotecario» o sub rocuratore, ih decontÒ 
del di lai credito verso la esacutata. 
; 6. OUrefUfjprezsfS^ della delibera sta^: 

ranno a carico del deliberatario, che, 
dovrà pagarle cól prezzò'stésso le spese' 
dei tubatore e delìbera, relativo proto»' 
eolio d'asta, nonché tutte le' successive, 

7. D'altronde vengono ceduti al deli-
beratairiÒ ttittl l diritti ohe-èventual-^'; 
mente avessero potuto o potessero oom*, 
petei^lBt^àUautilit^an confronto del d^^ 
rettari pella eventuale riduzipue od estin
zione del canone' iivéllarìpia rischio e 
pericolo del deliberatario^ coma con-
^tratto..dì «orte.,̂ „a,̂ r -.-.̂  : .>•;<• ' -• '''*̂  
; 8. Esso deliberatario otterrà, la voi-
tura del dominio utile della casa^Sndd. 
in appòggio al Decretò dì delibera colla 

%J^.M«as<^4i più deliberatari ea^ìfl^ 
ranno obbligati soLidariamente fra loro, 
;eo«k « 4 riterrà, daliberataric^ ppr 
proprio oouto quegli che dichiarando di 
agire per terza persona, non dimetterà 
al chiudere ^^dell'astà procura autentica 

;4*̂ i ^'*^,??a'^danto ohe lo (^ssoggatt;^.^ 
qiiósto^òapitPlareé •'-• <'••:•• ^' '̂  

IO. Scorso in pudica'0 11/Decreto di 
delibera^ 11 deliberatàrio otterrà là di-

^floitìva aggiudicazione dell'utile domìnlp 
della casa ahi^dettà^ itltenuto nòli essèrò 
il caso della graduatòria. .; 

Locohè^^i'^nbblichi'nei soliti luòghi, ò̂  
mediante tripiìce inserzione nei gìorualei 
di Padova!'^^ ' ^ 
4 Dal R. Tribunale Prov. • ;r 

,Padpv^,24 feiìbraipiSJl. ^ '; 
" Il cav. Presidente 

'•' ' K à i n é l l f t • 
• : :, ;^::Carnio, dir,,;^ 

tutti: 
^Si;rendon^m|'(^^int^^^ 

esso Giaoomo vertuani, con avvertenza 
.ifthe per ess(;ra sentiti sulla citata istanza 
e'̂ pet̂  ltì'̂ é̂x)mpl̂ bvtìziÒ 
delle rispettive pretese creditorie tx 
fissata comparsa nei di 17 àpHlè'p.ivi 
ore 10 ant. nel Consesso N. 20 e ohe gli 
iiaastìtiiii^Màfit;ò^WlW«iff6 diritto di 
prioritàf'oìdi ipoteca verranno conaido-
rati òoma se aveasei::p,.aderito alle deli?^ 
berazioni prése dalia pluralità dei pre
senti; òhe sarà desunta in.'^apptggio, al 
§ 460 Gid. Reg. 

Locchè ai pabbllohl per tre volte nel 
GiofiiàÌQdi Padova, e nei luòghi dì tìié-

Dal R, Tribunale Prov. 
' Padova, 31 marzo 1871. 

Il càvj Pi-eaidente , 
'''18Kà'nellM>.„..-. , 

• • ' 'Carnio, dir. 

N. 2392 
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Questo rimedioè,riconosciuto ilhiveml" 
mente come il^più efficace, ̂ del mondo, 
Le malattie, per l'ordinario,^ non Hanno 
che tma sola ' causa generale, 'cioè': 
l'impurezza del aangne, che è^'la'fon-
titiia della yitat, Detta impurezza si 
rettifìca prontamente per l'uso delle, 

' Pillole di, HòUòway che, spurgando loftóinacò e le inteàUrio per hiezzo dèlie 

, ,, . . E;DITTO 
Si nòtiflcàrcoi-presente Editto a tutti 

quelli che avorVi possono interesse, che 
d^ questa Pxetura^è stato decretato l'aprif 
mento del Concorso aopi'à tutte le so
stanze mobìli,ovunque poste, e sulle im-

.mobiil situate"ii'èl Dominio •Vetìetò; di 
ragipne deUfa Giuseppe peroni quondam, 
Gìnsòppe di qui, e ciò sopra istanza fatta 
a sensi dell'art.,3 del fe 74 del vigente 
Régt dì Procedura Civile. ^ - ^ ^ 

Perciò viene col presento ftvvertitp 
, chiunque òi^èdéasepcter dimostrare, qual
che ragione od azione, coatro ìl detto 

•• Peroòi ad 'Jhaihiiarlàf %Ìrió''̂ àt^gìorno, il;; 
giugno inclusivo, in forma di una rego
lare'petizióne, ìtìa eziandìo il dititto.ih 
forza di cui egli intende di estere gra-
, duàtptheir una fp nell'altra Classe; e" ciò;; 
tanto sicuramente, quantochè in difetto, 
spirato che isfa 11 suddetto termine, ne»T, 
suno verrà più aacoltato, e;ll non inai-; 
nuati verranno $enzaeccezionre^esclnsi da 
tutta la sostanza'soggetta al Coacòrso, 
in qnanto lalmedèainaa venisse esauritài 
dagi' insinuatisi creditori, àHÒòi'ohò loro 
,,p(?mpetes8^.u^,di?itto,xli^p|]pprietà:ig,.,di| 
pegno sopra un bene compreso nella 
Massa. Viene poi,nominato inf^mminì-r; 
stratore interinale?!! sig. Leone Tentorl 

î ĵSi eccitano inoltre li Creditori ohe nel 
preaccennato termine si saranno insìniiatl , 
a comparire il giorno 17 giugno ip.v.' 
alle ore JO antimeridiane dinanzi questa 

"w-t_! l i - ' / -• •'" ••^•ì •"'•ì • • " • ' i l . . '-• • • . " • ' - ' '-'•• i l i •"-•"- • • » ' " " • J « -' - - i l i ' ' 

iiPretura per passare alla elezione di un 
Amministratore stabile, o conferma del^ 
,l!;;interinalmehte nominato, e alla s'àólti 
della Delegazione dei Creditori, coU'av-
verteiizS che i npn comparsi si avranno 
per'consenzienti ?illa pluralità dei com-

ji còmparenda filcanpji,l^/iiS^ 

•i^^f 

DI HOtlMAI 

'=vt 

-̂;.JT̂ ^̂ ?̂ " 

%'• 

. ogni altro meoicinaie per regolare la aigestione. uperanao BUI legai 
, . reni ' in niòdb sommàSfiehte auàve ed efficace, esse regolano'Wllòre2ÌòtiiJ''fdi*^ 

. tificanQ;:il sistemà„n^rvo80,'è rinforzano ogni>p|^te della costituzióne. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 

, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contèntite negli stampati' opuscoli che:tròvaiisi con" 
ogni scatola. 

Einora la. scienza'; medica, non Ihà mai pròsetìtatòYnmecBo alcuno che possa 
paragonarsi con questo maravicUoso Uncnento che, identificandosi col sangue, • 

il Circola conesso liuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e nsana le parti 
' travagliate, e cilra ogrii gèhére 'di piàgMed ulceri. Easo còriòsciutìfisimò 

tTn(Tuento è uh inftiUibìIe carativq^,avversp;|^ 
^fSMale dì Gamba, Gluiiture Biagsvinzate, Reumatismo, Ciotta, Névratgla.' 

Ticchio Doloroso, e Farahsi. . - , ? 
Detti medicamenti rendònBÌ in scatole e TABI (accompagnai da ragguagliate iatrurìoni in linguaiìi' 

Uali&a&) 4^ ititti i priacimìì £arm&GÌBtì del mondo, G preeaa lo ateaao Avioro, 
• •i->^^^^-.'^f;il.PKOFB8SOaB,Hottowif^omira,;ati^ànd, No.2iU,:-'-
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imBÀREY LONDRA ^ H 

f ^ . KB w-,M-: • ^Wta(o.oH ĵ?spo«iBilm#,,d̂ ,,i¥̂ ot;a-yô >>ilHì3.fê  
Guéneoe radicalmenU le cattive digestioni (du^epsie), gastnUf atTriJgie» »titiefu»u alHfuaI«Tî  

cidorroidiî elandalef ventoAiU. palmtaziomr diarreaiKonfìeiiàffèabogirii «ufolamento dL(H<ccebif. 
Reidìth pjtuftfl, emìcrmìiàf nauM« s vomiti dopò pasto ed in tém^o di ̂ ndansa, dolon, crudeue» 
sranchi, apasi&ai ed mfiamnuxiom di stonaco Q degU altri vi&cerir ogni disordine del fegato, uerrif 
membrane mucoaê e ;bile, inaonniai tosse» oppressione, asma, eattrrd, bnmcmte,̂ Uii (eomunsione)̂ , 
pacumoniai eruaioùii maliocoaiaf deperimento, diabete, reumatisoioi gotta* febbrOi iiterìa, vino e 
poverik diel ^ahg^^; idropiaU^iterimà, nusfiò biancov'(:|>aUid̂  f̂ eflchigftet̂ èr 
energia. Sua è pun» il carroboraate pei uncinili deboli|!̂ iiî  par k peraoae d'offoj ctft. formaod» 
buoni muBCoire swezza di^eiraiui.pin^itremati di forxe. 

jB(wnomJM« SO 4fotMAÌÌ!iÌM yrcdrM te allH rimedi é n^Ut4§eà.megitt^ lAè la uttné, faeenào iunqm 

^-;^^^^ : l ls i rà l to di'99,OOÒ gnarlÉIént .̂ ^ . 
Ciira/n..6B,lg^. PrutieUo*(cÌÌTOftdarÌÒ di Mondevl), W ott̂ ^̂ ^̂  

Êtflì . . . „ La posso asiicurare che da due anni uiando; questa nMravigUoM n«VAÌeiÉk4Shf: 
Jflflttftsmtfl iMÙ,,al«w>:ÌncoiD>ado dellfcÉ.yjB«tó̂  ,L / i 

. - î  . . ,, n * i-e mie «ambe diventarona forti, U mia vwta aon chiede pia occhiali, u mio stomaco è «bust*. 
soliti ed inserito per tre volte nella parte y^^^v, 50 anni. lo:mia«nU,;ins«niM ringiovanito, e predico, «onf«w, visi^,; jumhalati, lacei» 
ufflciale del Giornale di Padova, riaggi a piedi <»d iiiciw lunglii, r ««UBSÌ cliìî î la minio e fi^al|#;»emórl^:f#^^'^^^^ ̂  

parsi, e non 
ministratore o la Delegazione saranno 
nominati da quésta Pretura tutto; p r i r . 
coio (del Creditori, 

Ed il preseniieverrà.afflssp,nel,luoghi 
.Mé.i AA :HCIAAI4-A rvart i i ia VA I+À nallo nni^fA 

f..^ 

V-:,.'!' !. 

Dalla R. Pretura 
Campòsampiero U aprile 1871 

IbR. Pretore 
' Dott. ZiLLER 

•r-' - I 
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Baeeatavreat6inÌ;t90Ìogia»Atiretpi'at« 
Cwa », 71,160, ; 1 ; ; trapam (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Ita Yént'ahni niia moglie è;HatraÌ9àti un fórtìsshno jataceo nervoso'e bilioso; da òU« 

la sua go^ezxa, dorma tutte 1« notti intiero, fa le sue lungbe passeggiate, 9 posso assicurarvi obv 
in eV giffni ehi ofl̂ iiìò̂ /deUìi' voatr» d«ltzlost1àriaa trovasi perfetumente guariU,, . 
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tA PRIMA TINTURA 
d e l iHttndtt 
[per tingere 

CAPELLI e BARBA 
Con ciueato Bemplica C08UB-
TICO ai ottiene ietantaàea-
fiientail biondo, cmataBno chia
ro, castagno scuro e nero p*r» 
fetto A eeconda che si daBÌa»-
ra, colVìstesso uso daga altri 
cosmetici. Risuliato garantita 
àellHcyentorì fratelli RIZZI. 

Omail nsBiMO S-- * - * • 
Deposito m PADpVA presso 
n « 8 l « 0 U C«Q«U(tt Farmo-

!• • ! 

lìtituftati ottenuti eoli*usa dellK ÌAeviaeiatA Du Barry sono «or]tretM*fUi.̂  r T̂ ^̂W 
FBID. KLiosaSBsaeia, medio» AgA distretto. 

",•. Oi«l^i.w^Mtó6. , .„̂ . . , . . , . , . ; , . aoHino, 6 ottóBre„18?6^^ '̂ 
Signore: Ho avuto da hingo tempo occasiono di osservare siU maUli la inflaenu «aiutare del»' 

B«iV«I«Ì«SlW'B«rrr, od i rii«ltati éuMtivi Ì ripSpttori inT«ri«bì]ii»Dtip,olte9uU,,feMi|w Ì̂Ur 
liìftcnto la mia buoM •piaioBe della sua ejficùia, e non eaitcri'akeonfermarla Jan ogni òccasioBS' 
«tó ̂ H^priiBtwi.. •. .• • , .Dottore, XrAwoawnid. :,. 
«?f nf^lIf^Wrv (MemhW d«r CowigUo «Sitino Reale) 
tU'̂ iiicatoU del peso di li« di chilogramma tv. 2.S0; 1(3 Ghil>. 4.B0i 1 ctiil. £r. 8; % M 

0 lltfr,:i7.B0; è chiJ. fr. 36; Uchil. fr. «9. , 
••r. 

T ; 

sl«ma nauseoIeMf 
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N, 3876 
A^vmo 

r^i86 

, Catterifla Lazzanni-Vertuaui produsse 
là coDcopfiò degli avvocati Paolo dottor." 
pietroììoU curatore dì Luigi Vqrtutini, ^d 
BgidioV?dottó]?HIî dpl ..;C»i'atbrè^ tit^tiàsbO' 
turi di Giacomo VertuJ^nìed al conf.onto 

• deii.ore4itort del *detip;Gìàcomo .Ypr,taani 
l'istanza £8 Marzo corr. N. 3876 con cui 

;^pr6pos9Jp:via di Datto pregiudiziale:.ai; 
creditori istessi il 33 p. OiO d.3l loro, ere-

K f L J 
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TRASMUTATORE 
, del Chimioo^ . -

^à icSHk Crinito 
Con qnesto preparato si tinge con 

singolare facilità e seozà bisogno di 
Ift̂ ratuĵ li )|<jftpelli e harba, in biondo, 
òàatano e "nero d'ebano. 
- Esso non contano sostanze oor-i 
rusivo, come pur trop'pò è l'uso 
.<?^M|§i..i4^^ft ift,C^oQi,U4irinfre-
«oare la ente e render morbida, 
lucida e «oftìee la.capigliatura,^^^;. 

';Ujja .scatola òbnipleta dura 5 alesi V 

Deposito IR Padova presse la ditta 
GUERRA A-tsGELO, Piazza Unite d'I-j 
Italia. . ' i 12«lB 

m 

!M l'appotito, le aìgoftione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmont, del sie 
alimento squisite, ou«i-itiv«̂ "̂ ^TOlte più che la c«rpe, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni 

lotto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori,* mercè delia vostra meravigliosa 
n « v n l e n | a » B ©teeeolnWc. Date tttìùes^ ,min guarigione quella publicilà che vi piace, 
o^^'S^^IWv^Sr^ii^iney tanto a voi'che «1 yòrtro dflli«o» CloeoolaUev '•*!'*' 
^ virtù verameat* •ublinoi per ristabilire la salute. Con tutu stima mi segno il vostro Oevotissiiofr 

In polvere; Scatole per IS taue ^. S.BO; id. per U Uua fr. i.tSO; id; per i8 tàazc rr. S( 
^^aOjtawIfr, i 7 , ^ Jn Tavolette pe^» ta»«^l^^?.Bpi,per 2 4 ^ l w J ^ « | $>tr 4tì ta»" ir. 8. 

BARRY PV BAI&BV « 
T*al |§ ; H . . . 

ix>^ Portknone: Re-

^ r 

DEPOSITI -^ Paiovmi Roberti, Zanetti, Pianeri e Mauro, GavoUMi n 
Tiglio, farro. V»»«!him«Ì-̂ »|̂ wio?rw»rd: A. Malipieri fff«.,r-'.J«^o:^A^Diego, G, Cîffagn̂^̂^̂^ 
Trevifù: Ellero gik Zannini, Zmettì^mè^hnetsot Glua. CWHMÌ farm.,^ pdin*; A. FJljpu»»» 
Commeasatì ^ ,F««*e: Ponci, Stancari, Zampironi, BtBinato, Agensia CosUntìni — F«twwi 
Franeesco PasSiijAdrUno Frinii. Cesare Beggiaio -^ Vttima: Luigi Majolo, Bemno Valerv;^ K*̂  
(orio-CBiwda: L/ MarchetU fìirm. -r;BM«a«o: Laigi Fab̂ if diJaldassoM — BcUim: E. Forceaim • -
FhUré'. Nicola Dall'Armi ^^l*s*^-y»lm ^ »ti«^t^f|],»tllt Chiara.fan»..filile,--Wffrtf 
U Ginotti, L. Diimutti. 
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